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BOLLETTINO POLITICO 


ll principe Umberto, il principe impe 
riale di Germania ed il granduca eredi 
tario di Russia son: aspettati domani 
Innedi, a Vienna, per i funerali dell 
itore Ferdinando. Saranno tutti e tro 
ati nel palazzo imperiale. Il ma- 
ciallo Mac-Mahon si farà rappresen- 
tare alla fanebre cerimonia dall’ amb 
sciatore francese, marchese di Vogu 

Non isfuggirà ad alcuno il significato 
della presenza del principe Umberto a 
Vienna in questa occasione. Essa rende 
testimonianza delle ottimo relazioni che 
sistono fra lo famiglio regnanti d'Au- 
stria e d'Italia. E 
Ciuseppo ha voluto 
strazione dei suoi senti 
enza al nostro paeso, donando il suo ri- 
tratto al c Robilant, ministro d'l- 
talia presso quella Corte. 


L'Assemblea di Vet 


los: dopo aver 


approvato il progetto di leggo relativo 
alla ferrovia di Lione, ha incominciato 
a discutere quello per la ferrovia Fian- 


rdia. Intato continuano le trat- 
ative fra i vari gruppi dî deputati per 
mettersi d'accordo intorno allo sciogli- 
ento dell'Assemblea. Ma l'accordo non 
le da conseguire perchè la destra 
vorrebbe ritardare lo scioglimento inde- 
finitamente. Le lezioni generali sono 
desiderato dai deputati che sperano d'es- 


sere rioletti, non da quelli che hanno 
quasi la certezza di non ritornare alla | 
Camera. Tale è appunto il caso della 


maggior parto dei deputati della destra, 
i quali sanno benissimo che verranno 
abbandonati dai loro elettori. Pe 
diamo che nella riuniono tenuta i 
identi dei gruppi della destra hanno 
to di non avere alcun mandato 
per discutere quella questione. Evi 
temente essi hanno voluto acq 
tempo. La prossima riunione è fissata 
per domani lunedi. Tuttavia i deputati 
che vorrebbero ritardare lo scioglimento 
sono in minoranza e lo stesso governo 
paro persuaso della impossibilità cho la 
presente Assomblea duri oltre il mese di 
novembre. 


Abbiamo già annanziato cho, secondo 


ella d'Avgusta, sarebbe stabilito il 
atrimonio della’ principessa Beatrice, 


‘essa è importante per Jo conseguenza 
politiche che questo matrimonio può a- 
vere in causa del cattivo stato di saluto 
del principe Guglielmo, primogenito del 
ro d'Olanda. 


In Ispagna il generalo Jovellar pro- 
seguo le sue operazioni contro i carlisti, 
ma non pare che finora abbia conseguito 
risultati docisivi , quantunque i carlisti 
in vari fatti d'armi siano stati sconfitti. 


leri un dispaccio telegrafico annunziò 
nnessione del regno del Waddai al- 
l'Egitto. JI Waddai è un vastissimo ter- 
nell'Africa centrale, sui confini 
Sahara. Si afferma che il sultano 
stesso di quel regno aveva chiesto che 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


ellini, 
cola 


Anfiteatro Corea. — Vincenzo 
secne intime in 5 parti, dell'a 
Argenti. 

Tentro Valle. — Ultime rappresenta- 
zioni della Compagnia Pietriboni: La 
Locandiera di Goldoni. 

Pubblicazioni musicali. 
L'egregio signor avvocato Nicola Ar- 

genti mi ha gentilmente favorito il ma- 

noseritto del suo Vincenzo Bellini, rap- 
presentato non ha guari sulle sceno del 

Corea dalla compagnia Pedretti e Roma- 

gnoli, e che io,a cagione dell'ora incomod 

non aveva potuto udire. L'autore ha inti- 

tolato questo suo lavoro scene inlime, e 

infatti ci ha dato più che altro una serie 

di scene e di quadri nei quali sono ap- 

pena toccati i punti principali della car- 

riera del celebre maestro. L’avv. Ar- 
genti ci mostra il suo protagonista prima 

studente a Napoli, poi a Milano dopo i 

trionfi del Pirata e intento a scrivere 

la Straniera, quindi la sera della prima 

rappresentazione della Norma, poscia di 


a della regina d'Inghilterra, col prin- | 
pe Alessandro, secondogenito del re | 
d'Olanda. 1 giornali francesi che ripro- | 
sero questa notizia, fanno osservare | 


fosse soltoposto all'autorità del kedivè, 
ma su questo punto converrà aspettare 
ulteriori informazioni. Certo è che l'E- 
gitto con questa annessione ha compiuto 
un gito d'indipendenza il quale non può 
piacere alla Porta. Questa probabilmente 
farà udire le sue proteste. 

Abbiamo pure fatto cenno nei giorni 
scorsi di un incidente avvenuto a Chin- 
kiang (China), dove alcuni soldati in- 
sultarono il console americano. Ora il 
telegrafo ci fa sapere che la controversia 
è appianata. Convien credere che il con- 
sole americano abbia ottenuto la chiesta 
soddisfazione. 


—— —_e.-—_ 
LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 


11 nostro corrispondente di i ci 
ha con due lettere informati della lotta 
che vi si era accesa per lo elezioni am- 
ministrative. Avendosi a eleggere i de- 
putati alla Camera la battaglia non sa- 
rebbe più fiera ed ostinata. I partiti 
scendono nella lizza ed impazienti di mi- 
surar ciascuno le proprio forze, riflutano 
ogni transazione. 

Pur troppo nel giorno decisivo accado 
ciò cho quasi sempre è accaduto. I sol- 
dati se ne stanno alle loro case, ed a 
venga che può; il Consiglio comunale e 
il provinciale saranno como piace a quelle 
poche migliaia di elettori che si pren- 
dono il disturbo di andare a votare. Gli 
altri brontolano, ma non s'incomodano. 
Chi sa se non si dovrà un giorno ordi- 
nare il voto obbligatorio come l' istru- 
ione clemontare obbligatoria e il ser- 
zio militare obbligatorio ? 

Aspettando quel giorno , in cui l’'elet- 
tore di diritto dovrà esser pure elettore 
di fatto per ischivare la multa, è lecito 
il chiedero di quanto si avvantaggi l’am- 
ministrazione de' comuni e delle provin- 
cia dalla prevalenza della politica. Sono 
gli uomini politici gli amministratori più 
solerti ? Sono tutti disposti a sacrificare 
l'interesse di partito all'interesse del co- 


muno e della provincia? Oppuro non | 


brigano l’onor della nomina che per aver 


un mezzo di influenza © poter accordare | 


protezione agli amici © aderenti? 


La vita pubblica tanto più a stento si | 


svolgo in Italia quanto più leggi e le 


consuetudini lasciano che tutti i poteri | 
si concentrino in poche mani. Molti gri- 
dano contro l’accent 


tivo, che sono i primi a favorirlo. Non 


basta l’esser deputato; si vuol anch'essere | 


consigliere e assessore comunale e sin- 
daco e consigliere e deputato provinciale. 
Se manca il tempo a compiere tante in- 
cumbenze , se per la validità delle se- 
dute dei Consigli si richiede sempre una 
seconda convocazione, niuno ci bada; gli 
amministrati aspettano a mandar lo alte 
grida che siano colpiti da una nuova 
tassa o da un aumento di centesimi ad- 
dizionali 0 che si scoprano nell'azienda 
comunale e provincialo delle grandi ma- 
gagne. Avvezzandosi a meglio distribuire 
gli uffici pubblici si eviterebbero molti 
inconvenienti e un numero maggiore di 
womini intelligenti o operosi sarebbe 
chiamato ad occuparsi degl'interessi co- 


nuovo a Napoli in procinto di partire 
per Parigi e finalmente a Puteaux, dove, 
com'è noto, Vincenzo Bellini è morto 
nel 1835. 

Non ho mai creduto che lo vicende 
dell'autore della Norma fossero tali da 
porgero argomento a uno studio dram- 
matico. L'arte non ebbe per lui che sor- 
risi. Le sue opere meno pregevoli, come, 
por esempio, Bianca e Fernando, piac- 
quero, malgrado i loro difetti, nel tempo 
in cui furono scritte. Una sola, la Zaira, 
cadde irreparabilmente, e lo stesso Bel- 
lini accettò di buon animo la giusta sen- 
tenza © ripudiò quell' infelice lavoro, 
trasportandone alcune melodie in altre 
opere © segnatamente nella Beatrice di 
Tenda, anch'essa accolta freddamente, 
non già perchè fosso interamente desti- 
tuita di merito, ma perchè di troppo in- 
feriore alla Sonnambula © alla Norma 
che l'avevano preceduta. Quanto al fiasco 
della Norma, di cui si volle dar colpa 
al pubblico della Scala, bisogna dire in- 
nanzi tutto che non fu un vero fiasco. 
La prima sera , il giudizio del pubblico 
sul capolavoro di Bellini fu molto in- 
corto, causa l'esecuzione tutt'altro che 
soddisfacente. Ho udito più volto a nar- 
rare le disgrazio di questa prima rap- 
presentazione dalla Pasta, per la quale 
la Norma era stata scritta. Ma la so- 


nento amministra- | 


muni , a curarli ed efficacemento pro- 
muoverli. 

Ma quello che più importa gli è di 
non fare delle quistioni municipali è 
provinciali delle quistioni politiche. Il 


| Consiglio comunale convertito in piccolo 
| Parlamento, diventa un'assemblea impo- 
| tente al bene e proclive al male. Anzi- 


chè esaminare gli affari con senso pra 


| tico e parsimonia di parole vi si fanne 


i lunghi discorsi con le frasi è sensation, 
che strappano gli applausi agl’ingenui 
uditori, e vi si rarvivano e riaccendono 
le passioni © lo ire di parto, molte volte 
pericolose anche nella Camera. 

Non si vuol disconoscere che talora 
possono sorgere ne' Consigli comunali 
delle quistioni che hanno stretta at 
nenza con la politico. Il Consigli 
Genova ce no la dato un esempio nella 
quistione dell’insegnamento religioso nelle 
scuole. Era quistione politica, sorta per 
colpa della legge, la quale ha lasciato 
in balia do' comuni di mantenero o sop- 
primer l' insegnamento religioso. Un 
problema cosi arduo e difficile doveva 
essere risolto dalla legge stessa; ma 
poichè la leggo provvide altrimenti, non 
si può impedire che sorga no' consigli 
comunali. 

Altre quistioni ci sono che hanno an- 
che relazione con la politica ; però sono 
pocho e in complesso i Consigli hanno 


| a provvedere a cose amministrative. Co- 
| me ci provvedono que” Consigli 


i quali 
spalancano le porte alla politica ? Como 
amministrano e con qual regolarità ten- 
gono i loro conti? 

Il periodo del tirocinio dovrebbe or- 
mai esser passato e i comuni @ le pro- 
ince dovrebbero trovarsi in grado di 
vonir amministrati con senno ed econo- 
mia pel bene generale. Le spese per al- 
cuni comuni e alcuno province sono so- 
verchie; troppi impiegati, troppo lusso, 
troppo lasciar faro o lasciar passare. Le 
finanze se ne risentono e le imposte cre- 
scono ; la molesta tassa di famiglia si 
estendo e la mota legale dei centesimi 
addizionali è oltrepassata. 

Ancora poco tempo addietro erano 
molti i comuni che non avevano punto 
fretta di presentare i conti consuntivi e 
non crediamo siano pochi neppure adesso. 
E sono tutti in regola con la legge? 
Quanti comuni che mancano di medici 
condotti e di scuole decenti ! Quanti che 
non hanno il cimitero ! 

Non sono i grandi comuni che potreb- 
bonsi accusare di tanta negligenza, ma 
hanno altre e profonde piaghe, che bi- 
sogna cicatrizzare. Delle condizioni an- 
gustiate de’ comuni cagione non ultima 
è la strettezza delle finanze dello Stato, 
che spinse ad affidare a quelli delle at- 
tribuzioni dispendiose. Ma cresce l'ob- 
bligo de' comuni di essere viepiù eco- 
nomi del danaro dei contribuenti e di 
amministrare con grande parsimoni 

La forza dello Stato è inseparabile da 
una forte costituzione de’comuni e que- 
sta non si può ottenere che da una sa- 
via e zelante amministrazione. Sarebbe 
necessario che gli elettori se ne persua- 
dessero 0 provvedessoro ad eleggere dei 


conda sera, fatti più sicuri gli artisti, 
l'opera îindò alle stelle. Vincenzo Bel- 
lini, pertanto, non ebbe a sostenere 
aspre lotte per l’arte. Nella sua vita 
privata troviamo un solo episodio che 
meriti l’attenzione del romanziere e dello 
scriftore drammatico ; il suo amore per 
una fanciulla di Napoli, ch'egli, giova- 
nissimo, ebbe in animo di sposare e che 
più tardi dimenticò 0 poco meno. Non 
fa, adunque, per parte sua, una di quello 
ardenti passioni contrastato che il poeta 
può dipingere con vivi colori. Il Bellini 
possedeva senza dubbio, come si suol 
diro, un cuor sensibile che trasfuse 
nella sua musica, e questa sensibilità 
lo trasse, nel fior degli anni, alla tomba. 
‘e consegue forse che sia stato condan- 
to a soffrire gli strazi d'un amore non 
corrisposto? Neanche per sogno. Rellini 
visse troppo rapidamente così nell'amore 
come nell'arte. L'avvocato Argenti non 
ha trovato modo di farne l'eroe d'una 
seria passione. La marchesa Ida Ame- 
rici, mutato il nome, è personaggio sto- 
rico; anch'essa come Sandrina la dolce 
fanciulla di Napoli, ama il maestro; 
Bellini si lascia amare da lei come s'era 
lasciato amare da Sandrina. Ciò è con- 
forme alla verità, ma non è drammatico. 
In altre parole, il signor Argenti nel 
carattere di Bellini è rimasto fedele alla 


consiglieri clio abbiano tempo e volontà 
di rivelgere lo loro assidue cure agli 
affari del comune e della provincia. Ar- 
zichè stringere in poche mani tutto le 
aziende, sarebbe prudente d' separare gli 
uffici @ di far concorrere all'amministra- 
zione pubblica il maggior numero che 
sia possibile di uomini probi e intell 
genti ; ma sopratutto conviene lasciare 
alla porta de' Consigli la politica. Que- 
sta politica partigiana, parziale, agita- 
trice è un verme che rode le ammini- 
strazioni comunali, mutandole in arena 
di passioni politiche, le quali velano alla 
vista gl’interessi che debbono difenderi 
Napoli sopratutto lo sa per lunga © 
stidiosa esperienza. 


UNA RISPOSTA 


Il comm. G. G. Costa, segretario ge- 
neralo del ministero di grazia e giusti- 
zia ci ha indirizzata la seguente lettera 
in-+risposta allo poche nostro osserva- 
zioni intorno alta nomina del sig. avv. 
Bernardi a sostituto procuratore gone- 
rale in Egitto. 


Roma, 4 luglio 1875. 
Onorevola Signore, 


Loggo ora ciò che il giornale l'Opinione 
sorivo a proposito della” nomina fatta dal 
Kedivo dell'avv. Bornandi a sostituto pro- 
curalore generale presso uno doi tribunali 
internazionali testà costituiti în Egitto; o 
come la designazione di questo funzionario 
al posto pel qualo venno prescelto è atto di 
ordinaria amministrazione, Ella compren- 
derà como spetti a mo il dirle che, propo- 
nendolo, non ho creduto di smarrire il senso 

i di fare atto che moritaaso cen- 


La prego innanzi tutto di ridurro la cosa 
1 vero suo valore. Il posto conferito al- 
rv. Bernardi corrispondo per grado e per 
funzioni a quello di scstituto procuratore 
del Re presso un tribunale ; è l'idtimo nella 
gorarohia giudizi se lo stipendio pare 
cospicuo a chi ne faccia materiale con- 


fronto cogli stipend (pendio 
minimo doi magistrati in Egitto, è inferiore 
di un sesto anche a quello di giudico di | 


tribunale, ed ha in realtà, come è ben no'o, 
un valore bon diverso di quello indicato 
apparontemento dallo cifro. 

La lontananza, la novità dell'ufficio, l'in- 


certezza © la procariotà della posizione fo- | 


cero sì che fra i magistrati, i quali, trat- 
tandosi di destinazione estranea all 
loro carriera non ino alcun diritto di 


preferenza, non si presentassero concorrenti, | 


0 si presontassero tardi, quando la designa 
zione era già fatta, o fra estranei ai pub- 

modo privi di quelle 
vegliato ingegno, di fre- 
schi e buoni studi, di conoscenza dello lin- 
, di facilità di apprendorlo , o di assi 
milarsi in una parola a nuove leggi cd a 
nuovi costumi, che erano indispensabili per 
adempiere l'ufficio in modo dogno del nome 
italiano. 

ll Bernardi ha, a mio credero, questo 
doti in grado eminente: aveva superato con 
ogni distinzione tutti i conoorsi ai quali e- 
rasi presentato; per sola ragione di età non 
era stato preferito, come l' Opinione a suo 
tempo ha narrato, nel concorso per l’aggre- 
gazione alla facoltà giuridica presso l'Uni- 
versità di Torino: o però mi parvo cho fra 
i tro funzionari designati a far parto dei 
tribunali intornazionali in Egitto , avrebbe 
degnamento rappresentato l'attività, 
tiva, e l'energia, como all'esimio commen- 
datoro Giaccono ed al cavaliere Moriondo, 


Ln ——————__ 


storia, e son certo che gliene avranno 
dato lodo tutti gli antichi amici e coe- 
tanei del maestro. La critica ha un altro 
compito; deve chiedere se il carattere 
scelto dallo scrittore drammatico sia 
datto alla scena, e a me pare che il 
peccato originale di questo scene intime 
‘stia appunto nella scelta del protagonista. 
Fra cinquant'anni Ja fantasia dei pooti 
potrà darci un nuovo Bellini; oggi sa- 
rebbe troppo presto , perchè Îl cigno di 
Catania, comò lo chiamavano, è ancora 
presente ad una grandissima parto della 
vivente generazione. Si può dubitare se 
sia stato opportuno consiglio il mettere 
sulla scena Vincenzo Bellini; ad ogni 
modo, f'avvocato Argenti non avrebbe 
potuto darci un Bellini diverso da quello 
che fu veramente. 

Il lavoro che ho preso ad esaminare 
procede a.sai bene nei duo primi atti 
Nel primo è delicatamente narrato 
dillio di Sandrina; nel secondo c' è mo- 
vimento, e l'autore introduce alcuni per- 
sonaggi che vissero con Bellini ed eb- 
bero con lui dimestichezza; fra gli altri 
Felice Romani, il quale forse avrebbo 
potuto esser più fedelmente ritratto. Ro- 
mani non fa mai un severo censore del 
suo amico. Uomo di spirito, conosceva 
© perdonava le debolezze umane e non 
crado che il suo breve dissidio con Bel- 


| ritornata la calma negli 


ordinaria | 


ROZEN REI 


è 


N. 181. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, all'ufficio del. Giornale, via del Sominario, N. 87, piano ter= 
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Lo lottero ed i reclami dovono ossore invi 
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Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avoro unita la fuscia in corso 


ch Lane, Cornhill. È G 
la Direzione del 


sotto cui si spedisco il Giornale. 


Per gli annunzi in 
diretta da A. PA 


amento anticipato. 


sitio 


osperlissimi dello coso d'Oriente, dove sog- 
giornarono lungo tempo per ragioni d'uffi- 
cio, spettava mantonere colla. maturità dol 
sonno, della dottrina e della esperienza la 
acquistata © ben meritata influenza in quei 
paosi doi quali non so so riuscirà più am- 
mirovole la storia delle lontano età , o la 
grandezza delle età avvenire. 


Onorevole Dina 
Direttoro dol giornale l'Opinione 
Romi 


———_—__—_€— 
TRATTATO COMMERCIALE BELGA-ITALIANO 


Leggiamo nolla parto ufficiale del Afoni- 
teur Belge del 


le consegnata il 27 giu- 
il Ro d'Italia, ha 


navigazione conchiuso tra il Belgio e l'I- 
talia il 9 aprilo 1863. 

« Il governo del Re diodeatto di questa 
comunicazione. To conseguenza, il trattato 
sopraindicato cesserà di essore obbligatorio 
a cominciare dal 27 giugno 187. » 


Nella parto non ufficiale dollo stesso gior- 
nalo leggiamo : 


« Si sa cho il governo di S. M. il Re 
d'Italia ha preso Ja risoluzione di metter 
fino, di mano in mano della loro scadenza, 
ai trattati di commercio e di navigazione 
in vigoro tra l'Italia ed altro potenze. 

« È in conseguenta di questa risoluzione, 
già applicata ad altri accordi internaziona] 
che il trattato del 9 aprilo 4863 tra il Bol- 
gio © l'Italia è stato denunciato Î 
gno, como lo fa sapere il Moni 
sun parto uff 
«Dei negoziati sì apriranno nel corso del- 
l'anno por giungero alla conclusione d'un 
nuovo trattato di commercio tra i duo paesi » 


DISORDINI IN DALMAZIA 


Il Cistadino di Tricate dol 
Mentre attondovasi cho in Dalmazia sarebi 
mi, ci porviene da 

m_tologramma, 


sorive 


persona autorevole di Sp 


possiamo faro a meno di riconoscere che fra 
gli alavi dolla Dalmazia regna una granda agi. 
tarione, che, anzichè calmarsi, erobbo conside 
aggio dell'im 

talo stato di coso contribuì non 
del: governo, il qualo ora si app 
vamonto sugli autonomi ed ora incoraggia; 

i alavo-meridionali. Alla testa dell 


titi è s'inpiri soltanto ai principii i 
che devo far rispettaro dagli italiani come dagli 


to, 4° luglio: 


Ecco il telegramma da Si 


i quanto spassionata fosso la re 
fino N° cori un 


nul tratto ferroviario Sivorich-Spalato, subap- 
ad un esaltato crontofilo , i lavoratori 
in numero di oltre 400 assalirono i lavo- 


la propria salvezza alla 
spogliati nel castello 
furono però inseguiti @ raggiunti, patirono in- 
n csò far ritorno 
i preparano anzi 
sconfortati 
torità locali 
informano. 


pelle vio in ane. 
od il rapprosentanto italiano 


—_____ 


lini abbia mai avuto una seria causa. 
Esiste, è vero, qualche lettera del Ro- 
mani all'amico, ma convien guardarsi 
bene dallo scambiare la celia ch’ 
propria del poeta con i paterni consigli 
molto lontani dall’indole sua. Nei tre nl- 
timi atti delle scene domestiche il così 
detto interesse viene scemando. La scena 
in cui Bellini abbandona Sandrina è cru- 
dele e non giova certamente a rondor 
simpatico il protagonista. La morte del 
maestro riesce, a mio avviso, poco com- 
movente; l’autore è stato costretto a far 
morire Bellini in iscena nel modo le 
mille volte usato dagli scrittori dramma 
tici. L'avvocato Argenti ha poi intro- 
dotti nell'ultima scena due nuovi perso- 
naggi, il Cherubini © l'Halévy , due il- 
lustri compositori di musica, principal- 
mente il Cherubini, i quali, però, non fu- 
rono nè l'uno nè l’altro ammiratori del 
Bellini e della sua musica. Il Cherubini, 
grande artista, ma uomo bizzarro ed 
atrabiliare, sarebbe un bel carattere per 
una commedia , è mi duole di vederlo 
condannato nelle scene intime quasi al- 
l'ufficio di una comparsa. 

Ho aperto liberamente l'animo mio sul 


lavoro dell’avsocato Argenti. Mi affretto 


| monto da Dio il bone della cara pa 


L'Osservatore Triestino, a proposito di 
questo dispaccio dico cho l'esperienza inso- 
gna ad accogliero per lo mono col bono- 
ficio dell'inventario Ja notizie provenienti 
dalla Dalmazia. 
=——___- 
LA PASTORALE 
ARCIVESCOVO DI MONACO 


Traduciamo dall'.Allyomeine Zeitung la 
Jottora-pastoralo dell'arcivescovo di Monaco 
sulle condizioni politiche, che ci fa annun- 
ziata dal telografo: 
Grogorio, per la grazia di 
Sedo apostoli 


. ace. 
@l ni fedeli dell' are 
ziono! Sun Maestà, 
corrente, dopo 
scioglimento della Camora dei deputati, ha 
inato amore elozioni per la Dieta 
oè che le elozioni di pri 
seno 15 luglio 
condo grado il giorno 24 Iuglio. Tutti coloro 
che lianno con nttenziono seguito gli avreni- 
ionti della vita pubblica dobbono cesore pere 
della grando importanza di 

ria bar E 


pa iderano nol 
Chiosa fondata da Cristo un grande ostacolo al 
luppo liberal 


socondo lo loro mire. 
Ma così divorrobi 


fondere da 


Ri può arseriro ca 

Portanto, se vo 
cho il cris 
grama 
0 produ vedotti por 
torniti, dovoto fare nen del v 


tolare © guarentiro il | 
ancio l'amore per la m 
cattolica 


ritti ‘o sin tntelata la quilla oporosità e 
la sua benefica influenza. Killototo per conse- 
guonza seriamonto dinnanzi a Dio a quali 
i voleta daro il voto, 
i quali 6 collo parolo 0 
la loro fedo crietiana, od i 


logge @ l'ordine pubbl 
con piva fiducia al risul 
idiecesi. Anche questa n 


ò dimostenta lo tante volte in 
o. Anzitutto noi poniamo la nost 
tra abitua 


nperanza in 
Con 


© d'invocare incessante» 


sorvaziono della Chiosa cattolica in Baviora, noi 
innalzeromo le nostre preghiere nl Cielo con 
particolare forvora noi duo giorni dolle elozioni 
onde Iddio ci soecora colla sua benedizione. 
Raccomandiamo 0 proghiamo tutto il cloro dol 
nostra archiiocesi, nonché tutti i credonti, di 
uniro lo Joro orazicni a quello del loro pastoro 
in talo occasione. 

Questo parole pastorali saranno lette Îl giorno 
11 luglio anno corrente da tutti i 
l'archidiocesi duranto il ser 
recchialo senza commento rd 


Dato a Monaco il giorno della fosta dei santi 
Apostoli Pietro e Paolo n srazia 1875, 
Gnsonio 
Arcivescovo di Monnco e Trisinga. 
a 


e 


giustificano il favore del pubblico. 11 dia- 
logo è lodevole , le scene sono condotte 
con sicurezza e disinvoltura, e l’ autore 
dalle critiche stesse deve trarre incorag- 
giamento a scrivere pel teatro. Se si con- 
siderano lo difficoltà dell'argomento che 
egli avea preso a trattare, è d'uopo rico- 
noscere ch'è uscito con sufficiente onore 
dall'impegno. Alcune scene , sovratutto 
nei primi atti, sono veramente bolle e 
palesano un ingegno colto e disposizione 
non comune alla drammatica. 

La compagnia Pedretti e Romagnoli 
ha abbandonato il Corea dopo una sta- 
gione continuamente disturbata dalla 
pioggia. Le è succeduta la compagnia 
Aliprandi alla quale auguro di cuore mi- 
glior fortuna. Le condizioni del Corea 
sono sempre difficili per una compagnia, 
indipendentemente dalla instabilità del 
tempo. Impresario del Corea e dello Sfe- 
risterio è il sor Cencio Jacovacci, il quale 
impone alle compagnie drammatiche gra- 
vissimi patti. Al solo udir nominare Io 
Sferisterio i comici si sentono invasi da 
indescrivibile terrore. Accadrà altrettanto 
pol Corea e fra breve nessuna compa- 
gnia primaria vorrà piantarvi le sue 
tende. 

Ben diverse sono le condizioni del 
Valle, dove il signor Baracchini sa 
provvedere ai proprii interessi senza 


| 
| 
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Furono riscattati nell'anno pegni : 
DI pietro è 
metalli pros. N° . 43,009 per L 4,700,848 40 
Di paonilini 3 
DIO a 


IL MONTE DI PIETÀ DI TORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Orisiona) 

Torino, 80 giugno. 
Il Monte di Pietà di Torino è ad un 
tompo un'Opera pia ed un Jatituto di ore- 
ne Opera pia, coi capitali che no co- 
stituiscono il patrimonio, fa prostiti a ft- 
voro della classo povera sopra pogni di og- 
getti mobili senza corrispondenza d'interessi 
‘@ senza spese. La somma da imprestarsi in 
tal modo non può eccedoro lo L. 10, nò es- 
ro di cinquanta centesimi. Gli og- 
gotti dati a pegno debbono essere risoattati 
entro il termine di sei mesi. I pegni non 

riscattati sono venduti ai pubblici incanti 
il prodotto della vendita, oltre la somma 
imprestata, è restituito per intiero ai pigno- 
ranti sulla presentazione della polizza. È 
questo il Monte di Piotà che chiamasi gra- 
tut moi uflici erano per l'addietro se- 
parati dagli ufici del Monte di Pietà a pa- 
gamento d'interessi; nel 1809, gli uni o gli 
altri uffici vennero fusi in un solo, stando 
però ferma, como pel passato, la completa 
separazione dei loro patrimoni. L'Istituto 
del Monte tieno poi essenzialmento deli'0- 
pera pia per le vistoso elargizioni che an- 
nualmente suole fare a scopi di honeficenza, 
le quali nel 1873 salirono alla cifra di lire 
416,000 e a lito 06,000 nel 4874; 0 per es- 
sore al pari dl credito fondiario ammini 
rato dalla Direzione delle Opero pio di 


S. Paolo. - 
Per lo contrario è un vero Jai 


pagamento d'inter 
compie sostanrislmento Jo soguenti opora- 
zioni : ricovo ed impiega, nei modi a nelle 
condizioni stabiliti per regolamento, i ca- 
pitali che gli vengono offerti in deposito 
dai privati; fa prestiti senza limitazione di 
somma sovra pogni di qualunque sorta di 
offotti mobili; fa puro prestiti su deposito 
Îi titoli di credito pubblico garantiti dalio 
fato, di cartelle fondiario © di azioni dell 
Banca Nazionale, con cho questi prestiti 
abbiano luogo con garanzie per lo meno e- 
guali a quelle che por lo anticipazioni si 
esigono dalla Banca Nazionale; provvede por 
ultimo allo sconto di effetti cambiar. 

Quale sia la vita @ l'importanza di que- 
sto Istituto, quale aiuto esso fornisca al cre- 
dito, lo ricaviamo dal suo bilancio consun- 
tivo por l'anno 1874, che la Direzione delle 
Opere pio di S. l’aoio ha pubblicato cd ab- 
mo sott'occhio. 


Coma Banca i, 51 Monto ci p 
senta questo risultato: h 
1 capitali cho esso teneva in deposito al 


4° gennaio 4874, 
vano a - 1 

Durante l'anno furono fatti 
n° 760 depositi per 


Totale L. 
Farono prelevati nell’aun 


n° 7027 depositi per Li 414 


in deposito a) 
salivano a 5 

Sino a tutto il 1 
corrispondeva salle 
del 4%, Ma tra p 
rasa Ja corrotta amminisi 
tuto, tra per l'abbondanza 


s nello scorso anno . tanta 
depositi che atfluiva alle 
ho quella misura dell'intoresse 
non poi essere mantenuta. A porro un 
freno a quelio straoì afflasso vennero 
adoperati vari spedionti 


poi primi disci ciorni del dep 
atrinso ii giornaliero rimboreo a sole lire 
3000 1 cid qu nto si ravvisd oppor= 
jo di ridurno 


ui ntoresse dsl 45 
conto. Questo provvelimonto fu 
vido ; si può dint che per esso la fiducia 


noll'istituto «acc 
dopositi di natura ess 
cialo 0 po 

erobbo inveca il concorso degli altri depo- 
siti o crebbo al punto che fu riputata ne- 


cossaria în quest'anno una nuova riduzione 
dell'interesse che ora è limitato al 3 per 
cento. 

Ii tra categorie sono i pogni sui quali 


concedonsi prestiti :. la prima abbraccia le 
pietro e i metalli preziosi ; la seconda 
paunilini © filati ; la terza rame , forro ed 


oggetti divers 
Nell'anno 1874 sulle pietre o sui metalli 
preziosi si 
coro pegi TT 00 
Su paunilini 
0 Mati » Î07 40 
Ramo, ferro 
ti diversi» > MAIA 05, 
Totale N° 124,512 L. 2,320,198 45 
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scostarsi dalle regole dell'equità verso 
le compagnie che recitano nel suo teatro. 
E perciò vediamo accorrero al Valle le 
migliori compagnie , le quali fanno et- 
i affari, mentre dal suo canto li fa 
non meno buoni il signor Baracchini. 
Le brillanti rappresentazioni della com- 
yagnia Pietriboni hanno dimostrato che 
il teatro Valle può rimaner aperto an- 
che in estate. Ancora l’ultima sera, cioi 
il 20 giugno, il pubblico era numero- 
sissimo come nelle serate di carnevale. 
La compagnia Pietriboni ebbe dagli spet- 
tatori vivissime prove di simpatia, e, se 
non fosse stata stretta da altri impegni, 
avrebbe potuto proseguir le sue recite a 
Roma colla certezza di riempiere spesso 
il teatro. Essa ci diede il suo addio 0, 
per dir meglio, l'a rirede;ci (giacchè 
ritorner&in ottobre), colla Loeandiera 
di Goldoni. L'interpretazione del capo- 
lavoro goldoniano è stata superiore ad 
ogni encomio, per parte, in primo luogo, 
della signora Fantecchi-Pietriboni, visp 
ed clegantisima Mirandolina , che in 
questa commedia ha superato sè stessa 
ed ha avuto momenti degni d'una grande 
attrico. Accanto a lei devo nominare il 
Pietriboni, che riprodusse colla consueta 
abilità Je smanie del Conte pazzamente 
innamorato, e poi Îl Barsi, ch'è il prin- 
cipe dei caratteristi goldoniani, e il di- 


oflati >» 

Dirame, ferro 
od oggetti 
versi 


479,425 10 


La prova delle migliorato condizioni eco- 
nomiche dol 4874 risulta da ciò che in 
quell’ anno , ia confronto dol 1873, di 
nuirono i pogni e crebbero i riscatti 
pogni furono 7000 circa in meno del 1873; 
#0 no riscattarono 4500 în più per la co- 
spicua somma di liro 342 mila circa. 

Lo anticipazioni su fondi pubblici furono 
in numero di 559 , per lire 1,674,177 50; 
ne furono riscattato numero 519 per lire 
1,504,%17 14; i quali prestiti o riscatti fu- 
rono di circa la metà inferiori a quelli dol 
procedente anno fi 

Maggioro impulao por contro ebbe il por- 
tafoglio nello sconto dello cambiali. Lo 
cambiali ammesso allo sconto sono di due 
specie: le uno con garanzia ipotecaria , lo 
altro effetti su piazza a brove scadenza. 

Delle primo furono scontato colla prov- 
jone del 6 0] N. 60 per L. 4,133,460 


o cent. 5; delle seconde, colla provvigione 
d'una modia dei 4 718 per cento, N. 208 
| per 6,45 


L'atilo netto ricavato dal Monte di pietà 
da tutto lo operazioni disopra riferito per 
l'anno 4874 fu di L. 207,550 04, il quale, 
riunito al fondo derivato dagli esercizi pro- 
codonti in L. 080,73 03, 0 prelevato lo 
clargizioni a fini di beneficonza o la so- 
pravvenionza passiva dell'esercizio del 1874 
nolla complessiva somma di L. 472,409 28, 
si la l'attività depurata, ossia il patrimonio 
proprio del Monte di piotà al 1 dicembre 
{S74 nella somma di L. 745,820 70. 
ttando uno eguardo sul passato, vodiamo 
| il progressivo sviluppo del Monto di pietà 
nelle sue operazioni di credito. Nei prestiti 
su pegno il progresso non fa straordinario. 
Nol {851 si focero 84,283 prestiti, por liro 
1,280,880 50 ; nol 874 so ne focoro (7,720, 
per L. 1,077,400 70. So si tino conto del 
meraviglioso aumento di popolazione 
nuto in Torino iu questi ultimi 25 anni, il 
lento progresso dei prestiti su pegno, cioè 
i prestiti alia miseria, è giusto argomento 
di conforto. 
Per l'opposto notasi un grandissimo 
cremento nello anticipazioni 
blici, lo quali servono d'ordi 
dell'industria © del commercio. Incominciate 
| nel 1868 per solo L. 214,593, lo troviamo 
salito a 07,729, por una somma 
1,677,400 70. 
l’erò la maggior fiducia mostrata verso 
ordine si dopositi, i quali tra 
ed il 4870 si tonnero nei limiti da 
1,012 a L. 5,740,240 MI, o nel 
IS74 li ‘troviamo giunti alla cifra di liro 
182: 


orebbero puro lo 
largizioni di beneficenza. Dal 1851 al 1874 
non oltrepassarono le L. 500 annue; nel 
1872 l'istituto fu in grado di destinare 
uopo L. {8:11 ; accessivo ani 
L. 116,000 © to nol 18 
L. 69,200, 
lo risultato toh può now attestare la 
prudenza e la sagacia con cui il Monte di 
| pietà torineso vieno amministrato. 


ol 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Ovrswne) 


(W.) Pa rantilen , 1° luglio. 
orti sofiami, a forza d'essere ripetuti, 
finiscono por essere ammessi universalmente. 
Quindi avvieno che non si protesti contro 
il detto d’aleuni: cioè un soffio di vento 
borbonico avoro trascorso tutta In Francia 
dopo Ja conolusione del trattato di Ver 
sailles. Il signor marcheso di Franolieu af- 
ferma cho în quei giorni la Francia era 
tanto legittimista quanto l'Assemblea. E si 


cerca con tutta serietà per qualo via co- 
testo preteso logittimismo svaporato. 
In ciò fuvvi una semplice illusiona ottica. 

Dopo la resa di l’arigi, la Iraroia non 


era borbonica , ma lo era venuto meno il 
coraggio od elesse a deputati quei cittadini 
cho più aportamonte domandavano si ri- 
nunziasso ad ogni inutilo resistonza. L'Ax- 
somblea di Versailles è atata il prodotto di 
questo passaggiero scoraggiamento del corpo 
elettorale; vi si formò una maggioranza 
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ligentissimo Novelli, che sa trasformarsi 
ogni sera in modo da non essere rico- 
nosciuto, @ tutti i loro compagni, com- 
preso il Canevari, giovane che ha dinanzi 
a sè un bell'avvenire e seppo farsi ap- 
plaudire più volte nella piccola parte del 
servitore. 1l pubblico, dopo aver chiamato 
innumerevoli volte al proscenio gli attori 
che avevano recitato nella commedia 

volle pur salutare nella farsa il Poli, 
uno de' pochi brillanti che oggidi sap- 
piano far ridere. È questo il miglior 
elogio che si possa rivolgere ad un at- 
tore brillante. Sveniuratamento è venuta 
su una scuola di brillanti che divertono 
come altrettanti professori di filosofia 0 
d’economia politica. Dicono che son di- 
guitosi. Neanche a mo vanno a sangue 
le scurrilità di Stenterello e di Pulci- 
nella, ma c'è modo di far ridere senza 
adoperare modi sconci e triviali. Ha 
fatto ridere a’ suoi tempi il Vestri, ha 
fatto ridere il Taddei, hanno fatto ridere 
l’Alberti , Cesare Dondini , il Pieri, il 
Bellotti-Bon. Ed ora, quando trovo un 
brillante como il Poli, che sa farmi pas- 
sare una mezz'oretta di buon umore, gli 
dico bravo. 

Gli entusiasmi della stampa e del pub- 
blico di Roma per la Compagnia Pietri- 
boni sembrano soverchi a qualche ar- 
tista dello altro Compagaio primario. 


oloricalo  borbonida. Ma (la; Francia Ghe 
mostravasi cortonta di avor chiamato do- 
‘putati borbonieî a soltosorivero l'atto con 
cui il paese veniva smembrato, palesd, in- 
sino dal principio, un'invineibilo tipugnania 
per il conto di Ghambord; quindi gliamisi 
del pretendente dovettero recedore dil loro 
proposito di restituirlo Sopra il trono'degli 
avi 'suoì. Non appena fa commessa Ja gran 
viltà, molte porsono si sentirono tini bra- 
motia d'eroismo, Si pretese di’ taiare, 
come fossa la cosa più semplice del mondo, 
i prussiani da Charenton 0 i nostri doputati 
monarchici da Versailles. La Comuna do- 
veva condurre a fine l'una o l'altry im- 
Press. Si sa dove riussi. Essa non osò dure 
muoia ad un solo soldato prussiano o volso.i 
suoi battaglioni contro l'esercito che aveva 
la custodia dell'Assemblea © collo suo fol- 
lio rese onnipossento la maggioranza bor- 
bonice. E tuttavia i borbonici non ardirono, 
neanche allora, ristauraro il lore trono. I 
legittimisti sincori avrebbero valuto faro 
un ultimatum alla Francia o andaro poi a 
rinchiudersi, in caso di rifiuto, a Frob- 
sdorf, compiendo quivi la loro unificazione. 
Ma i psoudo-legittimisti cho volevano aver 
un pretesto ondo passare nol campo or- 
lcanista, consiglisvano al conte di Cham- 
bord l'accettazione dolla bantiora tricolore: 
consiglio analogo a quello che altri diodo 
al re di Napoli, quando gli fu suggerito di 
varcare a Pizzo, impugsarvi la bandiora 
tricolore in atto di guerra contro Vittorio 
Emanuolo o associarsi al gran pensiero del- 
l'unità italiana. Chambord capi cho ques 
consiglieri lo burlava: 
II signor di Villemessan: fa il più opo- 
roso alleato dei borbonici ; ogli stimava che 
Parigi valesso bono....... il berretto rosso. 
Questo personaggio del Figaro sbbe un col- 
loquio col conte di Chambord, e gli foce 
intendere che non si potevano acquistaro 
dei sudditi, como non si potevano acqui 
degli abbonati senza fare dello transazior 
* fate como mo + del sig. Villemersant non 
‘convinse Enrico V. Il diresndente di S. Luigi 
ridurro il suo programma pol 
a una imitazione di Ville- 
messant ; avrebbe fatto onta alla memoria 
doi nostri re. Villemossant fa dolontissimo 
di non casere riuscito a diventare il direttoro 
spirit in titolo, del nipoto di Carlo X. 
D'allora in poi perseguitò, coi suoi frizzi, i 
Du Templo ci Franolieu, che, sebbeno vi; 
in un mondo diverso dal nostro, tuttav 
onesti. To preferisco ui gia 
borbonica a certi modernissimi tipi di cor- 
razione. Il signor di Saint-Genest , incari- 
cato di rappresentare Ja moralo nella re 
zione del Figaro, diado fiato alla tromba 0 
proclamò i legittimisti intransigenti intora- 
mente responsabili della disgrazia toccata 
al loro partito, Questo è un modo indiretto 
d'iagrandiro , agli occhi della posterità , il 
ramo primogenito. Saint-Genest pretendo 
cho gli ultre abbiano causato la rovina di 
Carlo X. Infatti essi furono semplicemente 
la goccia d'acqua che fa traboscare il vaso. 
Carlo X caddo per avere condotto in Fran- 
cia gli stranieri nel 1815. I signori di Lor- 
geril, Du Templo © Do Franclieu non isde- 
gnarono di rispondere al Figaro. Il signor 
Da Templo dichiara di professaro un pro- 
fondo disprezzo per gli astuti e i furbi del 
re di Franelica 
che nè egli, nè gli amici suoi impedirono 
il convegno proposto al maresciallo Mac 
hon dal conte di Chambord. 
dente ed ingenuo sarebbe st:to 
presidente della ropubblica, so avesse accon- 
ito a discutero col pretendente iutorno 
i mezzi più aeconci a distruggere la repul= 
hlica affidata alla sua custodia. 
Ammetto che il duca di Magenta non aveva 
Lisogno dei consigli del sig. di Fi 
respiugore una proposta così assurda. In 
somma, gli affari dei borbonici vanno mali 
ceco la conclusione che 
tutta questo spiegazior 


rubbero guadagnato poli 
ticemento e la loro riputaziono ne sarebbo 
rimasta offesa. 
L'alter ego del sig. Gambetta, il redat- 
toro in capo titolare della République fran- 
sig. Eugenio Spaller, ha pronun- 
ato a Brusselle, sulla tomba el sig. Giulio 
Garion, un discorso che rammenta lo stile 
dell'ex-dittatore di Tours. ‘l'uttavia la po- 
vertà delle idoe vi è meno dissimulata. La 
eloquenza dol sig. Spuller va fino a 
pisre una colonna 0 mezza dolla Sepublique, 
mentro quella del suo meestro arriva fino 
ad occuparvi nove o dioci colonne, dove 
abbondano i periodi Junghi diciotto” linee. 
* Signori, dice il sig. Spuller, su questo poa 
v'ha dubbio in noi: Giulio Carion era 
cevole, generoso, caritatevole, pieno d'ab- 
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Una valente attrice mi ha mandata ad- 
dirittura la sua maledizione. Sarebbe 
meglio che di questi entusiasmi studias- 
sero la ragione. La Compagnia Pietri- 
boni piace tanto, perchè è diversa da 
tutte le altre Compagnio; diversa pel 
repertorio, diversa per l'a/fialamento, 
diversa sopratutto perchè in essa nessun 
attore si crede un astro circondato da 
satelliti, ma ciascuno si considera come 
parte del complesso, senza cercar l'ap- 
Plauso a scapito dei compagni. 

Al Politeama si chiuderà la stagione 
col Conte Verde, che è una miniera di 
applausi pel maestro o di quattrini per 
l'impresario. Più tardi si riaprirà con 
opero buffe e semiseri e con balli. Fra 
lo opere ne vedo annunziate due che da 
moltissimi anni sono condannate all’ob- 
biio: il Turco in Ialia di Rossi 
Gli esiliati in Siberia di Donizetti. 
Turco in Italia non è una dello pi 
belle opero buffe del Pesarese e sta ad 
una grande distanza non solo dal Bar- 
biere, ma eziandio dalla Cenerentola e 
dall’Italiana in Algeri. Tuttavia è sem- 
pro musica di Rossini, valo a dire mo- 
ritevole di essere riprodotta , tanto più 
che il libretto , scritto dal Romani, è 
piacevolissimo. Gli esiliati in Siberia 
sono uno dei più deboli lavori del Do- 
nizetti ; porò non mi recherebbe mora- 


negazione, perchè era repubblicano. » Ecco 
sotto altra forma, la ripetizione dal famoso 
detto: Fuori della Chiesa non v'ha saluto. 
Fuori degli uffici dalla République è fuori 
del partito regibblieano non sarà dunque 
possibile ingontraro) uomini roll. ge. 
rosi, caritatevoli ‘saorifidio? E 
ai gambottisti . Vi 
neghi ogni buona qualità ai nemici del Sil- 
labo! 

La Camera discute somprò la quesitiono 
ferrotiatia. Il sig. Pouyer-Quertiof com- 
battò il monopolio; lo difeso ii sig. Ceran. 
È una questiono cho abbraccia molti inte- 
ressi.. Par certo lo grandi Società rendono 
sognalati sersigi, ma { loro sentimenti cri- 
stianî non lo spiagono fino al pinto di sob- 
barcarsi ai pesi che non sono imposti ad 
esso. E l'Assombloa è composta di tal ma- 
niera che gli azionisti dello grandi Società 
| possono dormire sonni tranquilli. Parecchi 
| loro amministratori cho la leggo dol 1849 

avora escluso dallo Assembloo iogialative, 
| seggono ora nella Camera. Infino il mini- 
| stro, sig. Caillaux, ora prima e tornerà po- 
soia ingegnoro ordinario della Sociotà del- 
l'Ovent. Il Courrier de France, diretto dal 
Guyot-Montpayroux, difendo lo piccole 
Società. Questo giornalo annunzia la pub- 
blicaziono della lista numinativa doi depu- 
tati che sono intoressati nello grandi So- 
cietà. Foro lo grandi Società, alla loro 
| volta, scenderanno nol campo parsonale. Ma 
in fino lo grandi Società la vinceranno. 
Questa mano fa smentito che il duca D 
fosso dismesso. Ma questa notizia 
avverarsi, quando il duca non ri- 
traosso dai bagni di Vichy tutto îl vantag- 
gio sperato dal suo medico. 

Il Journal Officiel pubblica una Nota, 
nolla qualu si ringrazia il Santo Padro, di 
avere mandato L.. 20,000 in soccorso degli 
|'inondati ‘è si dichiara che « questa testimo- 
nianza di patorna sollecitudine sarà accolta 
con riconoscenza da tutto il paese. » Un 
giornale dico che il conte di Chambord a- 
vrebbe intenzione di faro egli stesso una 
distribuziono di soccorsi agli inondati. È 
varo cho questo giornale è il Gaulois, che, 
come bonapartista, non può acquistare cre- 
dito rolativo al. partito lo- 


; inondati 
si fanno con grando entusiasmo © la somma 
raccolta sarà maggioro dell' aspettaziono. 
| Sventuratamonto il disastro non sembra ri- 
parabilo colla carità cittadi 
| continua e fa tomere non sopravvengano an- 
cora nuovo inondazioni 


La Liberté ‘dica cho il duca Dicazes parto 
oggi, 5, per Vichy. La di lui assenza sarà 
di tro sottimano o l'inferim del ministoro 
| degli affari esteri verrà assanto dal mini- 
| stro dello finanzo, sig. Say. 

— Il Salut Public di Liono annunzia che 
alcuni degli arrestati por affigliazione a so- 
ciotà segreto hanno fatto importanti 6 com- 
plote confessioni, per cui i! governo ha ora 
in mano le fila d'una società che avava por 
titolo: la Permanente. 


— Si parlò giorni sono di un duello fra 


duo doputati, cho venno poi smontito. La | 


| Correspondance parlementaire che abbiamo 
sott'occhio dice cho il duello ebbe luogo ef- 
fettivamente a Longwy e uno dei deputati 
che si batterono è il signor Urdinaire, 
tro ca membro del centro destro. Il primo 
rimaso ferito. 
— Il Journal de Pari: 
che parecchi deputati bbiaro 
| deciso di presentare una proposta allo scopo 
| di far ritardaro fino al 45 sottembro la sos 
| sione dei Consigli generali, affino di render 
possibile la votazione dello leggi che sono 
| all'ordino dol giorno dell’Assomblea 6 non 
| prorogare l'epoca dello scioglimento. 

— La signora Duval, moglio del profetto 
della Senna, è andata a Londra per infor- 
morsi di tutti i particolari della gran festa 
del 20 luglio, alla qualo il signor Dual fu 
invitato. Vennero invitati anche alcuni eon- 
siglieri municipali di Parigi, secondo le in- 
dicazioni date dal prefetto all'ambasciata 
franceso a Londra. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Alla Gazzelta Nazionale, di Berlino, con- 
fermano da Vienna, 30 giugno, che, con 
decreto imperialo 23 giugno, l'imperatore 
la nominato il conte Ladislao Hoyos-Sprir» 
geastoin ad ambasciatoro straordinario 6 mi- 
rdetro plonipotenziario presso gli Stati-Uniti 
d'America. 
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viglia che l'argomento popolare li ren- 
desse graditi ai frequentatori del Poli- 
teama. Se ne tentò la risurrezione a 
Parigi qualche anno fa, ma la stampa 
fu unanime nel dichiarare che Donizetti 
aveva ben altri titoli all’ ammirazione 
dei posteri. Comunque sia, lodo l’impre- 
sario del Politerma che ha il coraggio 
di scostarsi dallo vie battuto. 

Dallo Stabilimento Risordi è venuto 
alla luce un nuovo A/bum per canto: 
Voli dell'anima, del maestro G. Palloni. 
Contiene otto pezzi intitolati: Sulle rive 
di Chiaia, barcarola; Mai, ‘pensiero 
melodico; Nel porgere un fiore, melo- 
dia; Acqua cheta rovina î pontî, stor- 
nello; Triste ritorno, romanza; No, 
più non m°ami, romanza; Rivincita, 
sto-nello; 72 rimedio peggioredel male, 
‘melodia. 

Il Palloni gode da parecchi anni una 
bella fama in questo genero di compo- 
nimenti, ed è certo uno de' più popolari 
scrittori di musica da camera. Quest'anno 
mi paro ritornato allo stile semplico do' 
suoi primi lavori, ed ha abbandonato le 
velloità drammatiche che si notavano in 
qualcuna delle Raccolte da lui preceden- 
temente pubblicate. Egli ha dato prova 
più volte di essere in grado di uscire 
dalla modesta cerchia dei compositori di 
romanzo e di stornelli, ed io non intendo 


— Tolegrammi da Buda-Pest annunziano 
che rogna in quello città grande movimento 
per ristabilire lo comunicazioni 6 riparare 
Ai danni cagionati dall'ultimo ‘disastro. Si 
trovano comtinuamento dei cadaveri; gli 
‘smarriti o li assenti sono ancora molti. 

— Un dilaccio da Duna-Folvir diretto 
al Pester Lloyd, il 30 decorso, annunzia 
essoro un riiférando spettacolo quello dei 
cadaveri galleggianti sul Danubio, sul qualo 
avolìzano stormi di corvi avidi di prodi 
Qual dispackio esterna un desiderio giusto o 
pietoso, cho cioò si mandi un piroscafo a 
faro una speoio di pattuglia sul fiume per 
raccogliervi Î cadaveri. 

— L'Avvenire di Spalato aprendo da fonte 
autoretolissima che i critosciani posero lo 
seguenti condizioni all'introduzione della 
landwehr noi Joro distretti: 4° Servizio nel 
proprio territorio, o con armi proprio. 2° 
Esenzione dall'obbligo di una divisa uni- 
forme. 3° Esenziono dalla visita militaro. 4° 
Esenziono dal giuramento. Questi dottagli 
doll'ultimatiun dei crivosciani nella quo- 
stione della milizia, riportati già tempo ad- 
diotro da qualche giornale di Vionna, erano 
stati smontiti dagli organi ufficiosi della ca- 
pitalo, ma ora sono confermati dai gior- 
nali locali. 


SVIZZERA 


La Gazzelta Ticineso ha il seguonto te- 
logramma da Borna, 2 luglio : 

« La chiusura della prosento sossiono av- 
vicinasi coloromente. Non essendovi più al- 
cuna disoussiono di grando riliovo, i dopu- 
tati sono giù in gran parto ritornati alle 
caso loro. » 


GERMANIA 
A Strasburgo comparto un nuovo gior- 
nalo che s'intitola La Nuova Strasburgo 0 
che si dichiara organo dol partito alsaziano- 
tedesco. 


INGHILTERRA 


Da Londra fu tolegrafato alla. Gassetta 
di Colonia cho fu presentata alla rogina una 
supplica con 440,181 firmo, in cui i sotto- 
scritti i dichiarano contrari alla romaniz- 
zaziono dol Ritualo 0 chiedono cho sia vio- 
tata. 


TURCHIA 


La Nuova Stampa libera dî Vionna pub- 
ùlica un dispaccio da Costantinopoli, 4° Ju- 
glio, il qualo annunzia che l' ambasciatoro 
russo presso il sultano, generale Ignatietf, 
è partito per la Germania ondo consultarvi 
| alcuni medici todeschi interno ad una ma- 
| lattia d'occhi cho da più mesi lo affligge. 

Lo stesso giornalo dice che l'ambasciatore 
austro-ungarico a Costantinopoli, conto 
chy, fu ricovuto dal sultano in udienza pri- 
vata, avati cho partisso por godoro del suo 
congedo, o decorato del gran cordone dol- 
l'Ordine di Osmanie. 

— Il Montonogro ha fatto adesione alla 
convenzione postale-intornazionali 

— Un dispaccio da Costantinopoli annun- 
zia cho Server-’acha, già ambasciatore a 


| Parigi, fu nominato ministro doi lavori pub- 
| blici del governo ottomano. 
| — Il Cittadino di Triste ha il seguonto 
| dispaccio da Costantinopoli, 1* luglio: 
| + Il sultano ricevette quest'oggi 
| aciatoro austriaco, il qual parto don 
| congedo, e gli espresso Ja propria benovi 
leuza, conseguaniogii  contemporaneamento 
| il gran cordono dell'Oxdino di Osmanio con 
la stella in brillani ‘ambasciatore russo, 
IgnatiefT, parto puro in congedo e si reca in 
Germania affine di consultargi con quei di- 
stinti oculisti. » 

Scrivono da Costantinopoli all' Osserva- 
vatore Triestino che, attoso Jo gravezzo de- 
| rivanti dalla nuora tariffa doganalo della 
Rumonia al commercio degli Stati che non 
hanno conchiuso speciali convenzioni con 
quel principato, certo potenze di second'or- 
dine siansi rivolto alla Porta, domandando 
cho a tali inconvonienti si ovviasso in via 
diplomatica. Si afferma anzi, aggiungo il 
corrispondonto, da porsona bone informate, 
che il governo imperiale sia già entrato in 
qualohe negoziato colle grandi potenze, osi 
ha motivo a presumere, dallo disposizioni da 
questo addimostrato, che ogni vortenza vorrà 
risolta senza che no siano compromossi nè 
gl'interessi dol commercio italiano, nè il di- 
ritto di sovranità dolla Porta. 


RUSSIA 


L'ordinamento militare dolla Russia pro- 
gredisoo © si completa ognor più. Ora si 
ata occupandosi dello caserme dello truppe. 
I locali destinati a quest’aso divennero in- 
sufficienti, visto l'autuento notevole dell e- 


Er 


par qual ragione abbia lasciato truscor- 
rere il tempo senza tentare più alli voli. 
L’Album che oggi annunzio mi ha l'a- 
spetto di essere l'opera di un uomo ras- 
segnato al proprio destino il quale ri- 
nuozi ad innalzarsi in più sublimi re- 
gioni. La somplicità che qualche artista 
giudicherà soverchia, piacerà invece ai 
dilettanti; ©, perdire il vero, a questiil Pal- 
loni si rivolge di preferenza. Tuttii compo- 
nimenti testè nominati sono di faci 
cuzione, in tutti la melodia è piana 6 
chiara. Confesso che dal Palloni avrei 
aspettato qualche maggiore sforzo per 
aprirsi un'altra via. Ma egli è giudice 
di ciò che gli conviene e, poichè è ritor- 
nato agli antichi amori, gli auguro che 
gli rimangano fedeli i suoi ammiratori 
fra i quali sono anch'io. 


F. D'Ancars. 


P.S. Domani a sera,5 luglio, nella 
sala della Realo Accademia filarmonica 
avrà luogo un saggio privato diretto dai 
signori : maestra Adelaido Pettini o mae- 
stro Venceslao Porsichini. Eccone il pro- 


arcito, alia in tompo di pace è di 900,000 
uomini, doi quali 124,090 di trappo irc. 
golari. 

I conventi della Polonia saranuo trasfor- 
mati in casormo; nel resto dell’ impero, lo 
eaisorimo saranno costruito a speso dello Slato 
‘0 dei comuni, 


CRONACA DI ROMA 


Dopo la auova logge suî giurati, troviamo 
nei giornali esteri lo primizio degli atti dello 
procure generali italiano. È così che l'atto 
d'accusa contro Giuseppo Luciani 0 coimpu- 
tati dell'assassinio di Raffaele Sonzogno si è 
letto in un giornalo francese. Ci si dico ch 
la traduzione sia poco esatta, ma non conta: 
è sempre l'atto d'accusa, malgrado qualche 
scorrettezza 

Alcuni giornali italiani hanno creduto di 
poterlo pubblicare, dacchò i fogli francesi 
che lo contenovano non furono sequestrati 
in Italia, ed inveco {l primo cho l'ha ri- 
prodotto fu sequestrato. Altri poterono 
colare liboramonto o si è domandato su ci 
sono duo pesi © duo misure. 

Ora sentiamo cho i duo pesi o le duo mi- 
sure non ci sono 0 che si procedo contro 
tutti i giornali che hanno pubblicato l'atto 
d'accusa, non potendo ignorare che la logge 
lo vieta. 

Un'altra domanda si facova : chi ha co- 
municato l'atto d'accusa? A noi paro una 
domanda oziosa. lacchè se no sono fatta 
tanto copie quanti sono gli avvocati cho 
hanno diritto d'avorla, è inutile fl ricercara 
chi può avor permesso so no prendesso copia 
0 #0 no facosss la traduziono per un gior= 
nale estero. Il divieto riguarda i giornali 
italiani, non gli straniori, dondo avverrà 
cho i giornali forestieri potranno riforiro lo 
udienzo dello Corti d'Assisio d'italia prima 
dei giornali italiani, qualora i processi du- 
rino alcuni giorni. 


È vario tempo cho una Commissione no- 
minata dal municipio si occupa indofotsa- 
monto per condurro a termirs un progetto 
che ha il suo lato huono, ma che dall'altro 
presenta parecchio difficoltà , vogliamo in- 
tendero dol traslocamento 6 fusiono degli 
alunni di Termini con quei di S. Michole. 

Il Jato buono della proposta sarobbe cho 
i poveri di Termini trovorebboro a S. Mi- 
chole un alloggio miglioro o un localo più 
adatto, più vasto è comodo, in una paro!a 
migliorerelibero di molto la loro condizione 
@ produrrebbo una grando sconomia nella 
amministrazione; il lato difficile della que- 
stione è cho lo duo istituzioni hanno una 
origine ed uno scopo diverso. 

Gli alunni di ‘ormini sono povori ra- 
gazzi orfani raccolti Jottoralmento sulla 
quali sì dà una educazione ed 
istruzione molto superficiale, per farne un 
giorno degli oporai dei maschi; a dello fan- 
tesche , lavanduio, 0 sarte o cucitrici delle 
femmine, 

L'istituto di S. Micholo ricotta dei {i 
di famiglio borghesi, alcuni doi quali a 
gamento, cui i 
rno degli artisti di canto, o dei cul- 
tori di bello arti. 

Ora si potranno fondoro lo due iatituzioni 
in una volgero radicalmente l'or- 
l'altra ? 
tendesss di sccomunaro la di. 
ne di tutti è deo gli Is 
tuti, ci spiaco dire, ma ci scapiterobbero 
non poco gli alunti di San Micholo, o il 
contalto deeli uni cogli altri non ci 
che produrrebbe buoni frutti. I raga 


ed educati doi sanmia- 
vano por lo passato, 
cho verrobbero imitati dagli alunni di To 
mini. 

E per il nutrimento? Sî farobboro duo cu- 
cino separato? un golo vestiario por tutti? 

Questo riflessioni crediamo saranno pas- 
sato puro por la testa della Commissione 
incaricata di studiaro il progetto di questa 
fusione. 


Siamo pregati di far conoscere che ad 
istanza doi francesi residenti in Roma, una 
sottoscrizione a favore degli inondati del 
mezzodi dolla Francia è stata aperta alla 
cancelleria della Legaziono di Franoia. I 
nomi dei donatori cho vorranno sottoscri 
vero saranno inseriti nol Journal Officiel 
Le offerte possono essere rimesso alla can- 
celloria della Legaziono al palazzo Farnoso 
dallo ore 41 allo 2, o presso il sig. V. Ga- 
brio, Campo Mars. 00. 
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guito dai signo: vo Caldani 0 Gio- 
vanni Vasolli. 

Porsichini, Partenza del marinaro, ro- 
manza, esoguita dalla signorina Pia Pe- 
liasio 

Mondelson, Trioin re min 
signora Adelaide Pettini © dal signori Tito 
Monachesi ed Ermanno Pacora. 

Donizetti Terzetto del Don Sebastiano, 
esoguito dalla signorina Pia Polissior © dai 
signori: Gustavo Caldani 6 Giovanni Va- 
solli. 


eseguito dalla 


Duetto del Don Sefastiano, 
morina Dia Pelissier o dal 
sig. Gustavo Caldani. 
Wagner, Aria del Vascello fantasma, 
osoguita dal sig. Giuseppo Giannoli. 
Brahms, Danze ungheresi por pianoforte 
esoguito dalla signora Adolaido Pettini e 
dalle signorine Sofia Bonanni, Cl 
giorgi è Zaira Corti 
Meyorbeer, Romanza della Dinorah, ese- 
guita dalla signorina Pia Pelissior. 
Mercadanto, Quartetto del Giuramento, 
esoguito dalla signorina Pia Polîssier 0 dai 
signori Gustavo Caldani, Giovanni Vasall 
Giusoppo Giannoli. 


A questo programma sì pùò muovere 
ua solo appunto, la soverchia abbon- 


(grana > 
Wagnor, Marcia dol Tankauser, esoguita 
dalla signora Pettini o dalle signorino Sofia 


Bonanni, Clelia Sangiorgi e Zaira Cortini. 
Verdi, Duetto nei Vespri Siciliani ose 


danza dei pezzi d'opere tentrali che a 
me piacerebbe fossero esclusi dalle acca- 
demio. È una mia opinione e, ben inteso, 
non fa logge. 

F. DA. 


allo Stato 


oMA 


troviamo 
atti dello 
tto 
‘oimpu- 
togno sid 
i dico che 
ion conta; 
» qualche 


reduto di 
franoesi 
squostrati 
l'ha ri= 


ia prima 
sessi du= 


dall'altro 


la que- 


Ile fan= 
isi dello 


doi Agli 
vii a pae 
erzione 
ici cul- 


tazioni 


nio 


sato, 
Ver 


tutti? 
no” pas 
rissione 
i questa 


che ad 
ma, una 
dati del 
rta alla 
ancia. I 

oseri. 


iovere 
ibbon- 
he a 
acci 
nteso, 


"A. 


‘esposizione falla ‘sotbla degli artieri 
etata ia questi glotnî mollo frequentata, @ 
tutti hanno potuto convincersi che tolera@ 
potere. Infatti sembra inorodibile come quei 
pravi artieri, la mal parto dei quali 
già abbastanza adalti, dopo uba giornata 
passata in faticosi lavori possa trovaro tanta 
pazionza da sedetsi per più ore in un baneo 
per apprendoro # mimi rudimenti del di- 
segno, ad esercitarsi nella lettura e nell'arit- 
mot 

Egli è pur vero che il modo con cai 
quegli oporai vengono istruiti da quegli 
ottimi professori è talo da invogliarli nello 
stadio, ma non sompro basta l'operosità 
attitudino del maestro perchè gli alun 
progrediscano, È 

Hionchè fra i saggi esposti vo ne abbi 
di quelli da meritare una particolare men- 
zione, noi non ci fermeremo a descriverli. 

La buona volontà messa in tutti por riu: 
scire a faro il meglio che da cui si potesso 
è il più bello elogio e il più meritato. 

Lode dunque prima a tutti indistinta- 
mente gli artiori per aver saputo appro 
fittaro di quello pocho oro della sera per 
istruirsi ; lode più speciale a coloro di essi 
che dopo essersi risoluti ad applicarsi allo 
studio Jo hauno fatto con nmore e con co- 
stanza tale da potoi a sicuro pro- 
lito. 

Abbiamo avuto altro volto occasione di 
parlare dol direttore di questo scuole, prof. 
Fchert che nè è stato ll fondatore ed 
ortinatore. 

Il progresso fatto dagli alunni è 
grando soddisfazione cho possa pr 
sig. Echort ela soddisfazione în questi casi 
è superiore ad ogni elogio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nel di 3 luglio A8T5. 
Ul Barmotro è riddto n 0 @ al mare. L'al- 
tozzo della stazione è di 49,mm 05; 


100 
Termometo centigrado 


Barometro a mezzodi 


Massimo — Minimo — 1 


Umidità malia del giorno 
Relativa — 


— Assoluta = 1521 
. Ovest Sud-Ovest fra giorno, 


lo doni 


Std la sera, 
Stato del cielo Nebbioni al mattino, comuli 
nel 
10TTO 


Estrazion del 3 luglio 1875 


69 


renzo MST Coi 
Milano 60-79— 
Napoli 47- 5-— 
Palermo 12- 2 
Torino 27-39 
Venezia 60-79 


LETTRE SMARRITE 


BorgoSan Siro, 1° luglio 


Progi ip. Dirottoro, 

Dal pei ami si 
3a Mantora olto | 
stesso tempo non rivarono G, ntato spe 
dite al mio indirio in parti uguali dall 
detto tro città. Stvi fono in preso 1" 
pustale, potrei, pe tranquillizzarmi, assicuri 


lottere cho mi pmo vadano 
a finrli 


4 chila 


Jr la bontà di far cenno 
hall'uop»o potrei prorane ci 
) sul # nceredita 


Dott-enn: 


chio abbonato 


luglio. vendo voluto impostaro 
a Vigovat por precauzione. trovo, 
appesa arrivato, una lesra proveniente da ) 
tova. Apro 0 leggo: «on avendo ricevuto ri» 
vata all'ultima miritongo nia andata pere 

ta in un collo alti 0 perciò credetti beno 
dirizzarla a Vigano presso l'amico co- 


Tralasci i commenti 
Aggradisca di nuovo misi rispetti. | 
ott. Fenni Gi 


BIGLIETTI D°ANDTA E RITORNO 


Roma, 3 luglio. 
On. signor Direttore 


La sarei grato se Ellaper mozzo del suo 


20 
«icembro 1833. — \selito S. L. dalla fro" 
« Gata De-Goneys li 4 febbraio 1894, » 

1 motivi per i quali Garibaldi si asmonté 
sono noti abbastanza nll'Edropa e all'Ame: 
riea, Comineia da quel punto Ja singolaro 
epopea della sua vita 

Un farto in 
Perseveransa del 

Teri mattina, mentre aprivasi la basilica 
di Sant'Eustorgio a Milano, gli addetti alla 
medesima si accorsero che i ladri vi av 
vano commesso un furto. Esco quanto so no 
potò sapere. Sembra che i ladri si nascon- 
dessero fin dalla sera sul ponte che servo 
pittori per dipiogero la volta del coro 
dell'altaro maggiore, parchè. non si è tro- 
vata nessuna porta forzata. Prima cura dei 
ladri fa di spogliaro il tabernacolo di al- 
cuno pietre preziose, e aprendolo con una 
leva portarono via la pissido collo particole: 
il tabernacolo fu inoltre danneggiato per Jo 
sforzo della leva. Passarono quindi all'al- 
tare della Vergino della cappella di giu- 


— Loggosi nella 


spatronato Brivio, ova trovasi la tavola del 
Borgognone, che fu spogliata di alcuni og- 
getti preziosi, e circa DI) voti d'argento. 


Fatto il bottino, i Jadri 
porto minori verso la piazza, con molta fa 
cilità, essendo chiuse al di dentro. La fab- 
bricoria si adunò tosto per constatara il 
danno cagionato, dandono tosto parto 
iono all'autorità, la quale sembra abbia 
qualche sospetto circa gii autori del furto. 


Sicurcrza pubblica 
Si leggo nel Giornale di Sicili 

* La mattina del 27 andante un tale Fer- 
rara L'iotro da Misilmeri, nol mentre tro- 
vavasi a lavoraro in un proprio campo, 
venno assassinato con un colpo d'arma da 
fuoco. 

« ll figlio dell'interfetto, di soli quattor= 

i anni, cho si trovava a pochi passi di 
distanza, riconobbe gli uecitori, che sono 
duo suoi parenti, 0 li svolò agli agenti 
della pubblica forza , che li stanno rioer- 
csndo perchè dati alla latitan 


| Unamenna cantata da Gesù Cristo 
| — Serivono da Berna in data del 20 giugno 
‘scorso all'Zaras: 
{1 giornali segnala.o quest'anno la quasi 
assoluta mancanza di pollegrini a destina- 
| zione di Nostra Signora di Emsiodlen nel 
| Cantone di Schwitz. Taluni vogliono ve- 
dere in questo fatto il risultato dollo la 
| mentazioni della stampa ultramontana sullo 
| proteso persocuzioni subite in Svizzera dei 
| cattolici, ma credo che s'imgannino. La vera 
| causa trovasi nella concorrenza stabilitasi da 
qualche anno in fatto di pellegrinaggi. Quo- 
sta concorrenza non è sfuggita ai Padri 
Benedettini di Emsiedlon, e uno di essi la 
faceva notaro l'anno scorso a uno dei miei 
ici deplorandola. Gili stava a cuore sopra- 
concorrenza di Paray-le-Monial e 
della Saletto. 
D'altronde Îl suo malcontento spiogavasi 
con gi isti motivi. Oltrechè Nestra Signora 


È Fiusietlen ha per sè l'anzianità, poichè 
ciata almeno da mille anni @ cho sì valuta 
2 400 mila il numsero dei pellegrini che so- 


aria, può rivendicare altro serio 
ve. Paray-lo-Monial 0 la Saletto, 
o, invocare l'apparizione della 
gine, ma solamente a Emziedlen si è 
ita — è vero molto tempo addietro — 
messa cantata da Gesl Cristo in per 
soua cogli angeli ché facevano i cori. 
Le decorazioni del principe R 
smnrek. — Un giornalo tedesco dò la 
sta delle decorazioni posseduto dal principa 
di Bismarck. Esso comprendono gli Ordini | 
di Germania, Belgio, 6 i, Oland 
Austria, Spagna, Svezia, ‘'urchia , Tuoi 
l’ersia 0 Siam, come puro Jo granoroci del 
Dannebroz danese, della Legion d'Onore fran- 
gese, della Corona di ferro austriaca, di San | 
Marino, ed uba medaglia per aver salvato 
un uomo che stava por annegare, la prima 
in ordino di data. Sarebbo certamento dif- 
ficile al principe Bismarck portaro tutti 
questi Ordini in una volta. Un corto nu- 
mero degli Ordini tedeschi gli vennero con- | 
feriti da potentati tedoschi, i quali, con 
loro erando dispiacere, furono posti da esso 
in ritiro. Î 
Pubblicazioni. — Difetti della vista | 
e lenti da occhiali. Memorio popoîari del 
dottor Francesco Carbone. — Verona, tipo- 
grafia Civelli, 1875: 
Non vi sono elogi che bastino per quei dotti, 
seguatamento nell'arte medica, i quali sano 


ato ziornalo , invita: la Direziono delle 
ch: Ù 
per nu 
smonia dei memi di Tu 
Temo forso Inireziono delle Ro- 
mano di rimetterci ? Rastìdiro cho neg 
scorsi ni formarono convoy luni 


Sito dee.mo 


NorizIE INTERNE #ATtI VARI 


è l'anniver- 
sario della nascita di Gipps Garibaldi. 
ll Popolo di € pubca la sua fedo 
di mescita, estratta dagli ti dello Stato 
Civilo della mairie di tra Marittim 
dalla qualo si rilova cho &uco dei Mille 
fu presentato allo Stato Clo il giorno 
stosso in cui cra nato, allire 6 pomeri- 
diano, dodici oru dopo la rita, dalla le- 
vatrico Caterina Bandinellor Giraudi, il 
4 luglio del 1807. Egli ehato da Rosa 
Raimondo, di anni 31, nva di Loano 


dipartimento di Montenotte, da Giovanni | quantità di tavolette di legno (pugillari) 
Domenico Garibaldi, capital di grau ca- | carbonizzate, contenenti scritture. L'im- 
portanza della scoperta è tale, che si 
© sono dati gli ordini telegrafici per cu- 
| rarno con la più scrupolosa diligenza la 
cantile no fa seguire un all non mevo | CONSeTVAZIONE. 


botaggio. Figurano nell'atto no testimoni 
i signori Angelo Garibaldi scgorian 
Onorato Blanqui, ex-religios, 

A questo documento il Criere Mer 


interessante. È lo stato di setio del ge- | 


noralo Garibaldi, qualo risultiai registri | mendatore Fiorelli, parte immediatamente 
della nostra marina da guorriEccolo te-| per Pompei, essendo una parto di tali 
tavolette rimasta ancora sotterra, perchè 
* Garibaldi Giuseppe Maria,to a Nizza | gl'impiegati del luogo hanno chieste istru- 


stualo : 


trasfondero in alti © con garbo la soienza 


culcaro alla comuna del popolo , fugandone | 
i progiudizi. Î 
| 


Il dottor Franceseo Carbone, valente 0c- 
culista, appartiene al numero di questi dotti. 
Giovandosi dei progressi immonsi fatti dalla 
scionza noi trattamento dello malattio dol- 
l'occhio e dei difetti della. vista, il dottor | 
Carbone ha ssritto un pregovol li 
bro in cui, oltre una serie di acconci pre- 
setti igienici, sono enumerati i difetti della 
vista che richiedono l'uso delle lenti, vuoi 
biconvesso 0 biconcave , vuoi cilindriche o 
prismatiche, o assegnati i casì specitli in 
sui Ja loro applicazione può riusciro vera- 
mcato proficua, e tracolati i modi più con- 
venovoli © razionali por: usarle. 


NOTIZIE ULTIME 


Ieri, 3, in Pompei si è scoperta una 


Il diretiore generale degli scavi, cora- 


scavo aligfione. Fra bluve daremo nd 


tizio più sul contenuto 
di tali seritturd, le quali per Ja prima volta 
Inée, quelle trovate 

Podi erariae 


dell'Ungheria, 
dal Massmàmo, sulla cui ge» 
uinità si elevarono' tanti dubbii. 


L'art. 2 dol progetto di logge sull'istra- 
zione superiore, volato dall'Assemblea fren- 
ceso, în seconda lettura, il 17 giugno, era 
così conenpit 

« Ogoi iraacoso in età di 25 anni, cho 
non alibia incorso in alcuna delle incapacità 
prevedute dall'art. 8 della presento leggo ; 
lo Associazioni costituito con uno scopo di 
insegnamento superiore, conforme all'art. 10 
id dipartimenti, i comuni, Jo dio- 
coneistori protestanti e israeliti po- 
ranno aprire liberamonta dei corsi 0 dogli 

ituti d'insegnamento suporiore, allo sola 
condizioni proscritto dai seguenti articoli. » 


Nella sua soduta dol 1° luglio, la Com- 
missione, presio uta dal sig. Laboulayo, ha 


deliberato di 


proporro all'Assemblea che 


termini 

« Ogni franceso in età di 25 anni, che 
non abbia incorso in alcuna delle incapacità 
preveduto dall'art. 8 dolla presento legge 
lo Associazioni costituito con uno scopo di 
insegnamento superiore potranno apriro li- 


namento superiore, alle solo condizioni pro- 
soritto dagli articoli soguenti. » 
Il conto do Chambord ha dato 5,000 }ir 
i danneggiati dalle inondazioni in Francia; 
il principe imporialo Napoleone ha dato sei. 
mila liro, o l'imperatrico Eugenia L. 10,000. 
La sora del 4° luglio, la somma raccolta 
dal Comitato, presioduto dalla duchessa di 
Magenta, ascendeva a L. 760,000. 


| L'Univers pubblica un dispaccio da Quor- 
nica, cho annunzia avero le Gianto genorali 
della Biscaglia inaugurato Ja loro nuova 
sessione legislativa sotto Jo storico albero 
| della libertà, davanti ai rappresentanti di 
tutto lo città , salvo Bilbao o quattro altro 
città occupato dal nemico. Nella prima se- 
duta, dopo un discorso del corregidor, si- 
guor conte dol Pinar, fu deliberato un în- 
| dirizzo a Don Carlos 6 un altro al Santo 
| Padro, per testimoniata al primo la porso» 
ito fedeltà delle popolazioni della pro- 
vincia o al secondo il rispetto o l'amore 
dello medesimo. Noll' indirizzo al Santo 
Padro si chiedo l'apostolieabenediziono in 
ro della Biscaglia, dollo Giunto e del- 
l'esercito reale. La Giunta proruppo in ap- 
plausi al nomo doll'esercito realo od espresso 
la sua riconosconza ai difonsori del paese 
per l'abnegazione @ por il coraggio che di- 
mostri 


| L'Agenzia Zavas pubblica i seguenti di- 
| spacoi : 


| «ara, 90givgno. — L' Imparcial 
assicura cha Ja Commissione incaricata di 
preparare lo Lasi della nuova costituzione 
inelina a lasciare al ministero pieni poteri 
riguardo alla questione elettoralo , quan 
sarà possibile di procodera all'elezione dei 
deputati o doi senatori. » 


« Madrid, 1° 1 


lio. — Il gonoralo Mar- 


tinez Campos era il 28 giugno a Mosella. La | 


divisione Montenegro 
fort: posizio! 

di Castello: 
mente. 


è impadronita delle 
di Muela do Clert, provinoia 
1 carlisti fuggono disordinata» 


* Madrid, 1° luglio. — Nei circoli po- 
litici corro voce che i carlisti, riconoscen- 
insufficienti a reggero all'urto di Jo- 
, hanno abbandonato i dintorni di Can- 
ja. Non si sa dove siansì trasforiti. 

« Il codico penale che don Carlos ha pro- 
mulgato a Tolosa stabilisce la pena doi la 
vori forzati a vita per i partigiani della li- 
bertà dei culti. » 

« Madrid, 1° luglio. — Si sono ricevuto 
ora alcune notizio piu partisclareggiato in- 
torno alla battaglia di Vistabell 

« I carlisti, comandati da Dorregaray, 
Cueala o Villain, tentarono di ehiudere il 

sso a Jovollar nei pressi di Maullo, tra 
istabolla e Villafranca del Cid, provincia 
di Castellon, sui confini della proviucia di 
ruel. Dopo un accanito combattimento, 


| cho durò duo ore, i earlisti perdettero tutte 


Jo loro posizioni © si ritirarono verso Ugle- 
suola, dovo Martinez Campos , proveniento 
da Torella, dové unirsi a Jovellar. » 

« Madrid, 2 luglio. — Il censimento 
della popolaziono di Madrid nol 1874 diede 
la cifra di 339,559 abitanti e 4,750 stra 
ini: 

+ I carlisti sgombrarono tutta Ja provin 
cia di Valenza è si concentrarono in quelle 
di Gastollon e Taruel. 

* Londra, 1° luglio. — Nolla Camera 


| doi Comuni il signor Bourko, rispondendo 


al signor Maywell, disso che si sono aperti 
negoziati onde sia continuato il processo 
contro al giardiniere, accusato doll'essassi 
nio d'un suddilo inglese, jl signor Hindo, 
presso a Napoli. Egli soggiunso cho Ia te- 
soreria inglese sosterrà una parte dello spese 
dol processo. 

« Il signor Addorloy, rispondendo al si- 

gnor Eglington, dichiara di non aver rico- 
vato alcuna protesta contro all'art. 6 del 
progetto relativo alla marina mercantile; 
articolo cho non ha per iscopo l'intervento 
nolîo questioni relative allo navi stranioro, 
ma questo solo: impedire la traslazione frau- 
dolenta delle navi inglesì sui registri stra- 
nieri. Questo articolo rispondo così alle do- 
îla maggior parte dello po- 
o. 
Fork, 4° luglio. —Tl debito pub- 
blico è atato diminuito di 1,131,000 dollari 
duranto il mesa, di giugno. L'incasso mo- 
talico del ‘l'esoro ammonta a_79,854,000 
dollari. La riserva di carta-moneta è di 
3,073,000 dollari.» 


1 lavori del Congresso intornazional te- 


legrafico continuano a Pietroburgo. Due 0- 
pinioni, dico il Nouvelliste Suisse, sono in 


« di mare il 4 luglio 1807 —ritto sulla | zioni precise. sul modo di condurra io 


preson vorrelbe stibiliro una tarilla 
per numero di purolo, senza tenor conto del 


l'art. 2 venga approvato inveco noi seguenti | 


boramento dei corsi o degli istituti d'inse- | 


minimo di 90 parole ; l'aitra introduido delle 
frazioni di 10/parolo con riduzione di tre 
quiati della tassa. 

Tn quanto allo parole è stato fissalora 45 
Jettora pei dispaoci d'eltro maro 0 a {Det- 
tere por quelli d'Europa. Una innovazione 
chiesta dal Balgio è dalla Francia fu adot- 
tata. I dispaoci della stampa saranno pass 
sati di notte, con riduziono di prozzo pet 
dispacci internazionali. In Inghilterra la 
tassa di 100 parolo è fissata, di notte, un 
scellino ; il Times ha preso un filo por :5000 
‘storlino all'anno. 


(Dispacelo part. do 


IONE) 


Novara, 4 luglio. — Oggi è arrivato 
il signor ministro della guerra. Fu osse- 
quiato alla stazione dalle autorità e da 
molti cittadini. 


—_—_—____________—k 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AG A STEFANI) 


Versailles, 3. — L'Assomblea nazio- | 
| nale approvò il progetto di logge rela- 
| tivo alla ferrovia di Lione ed incominciò | 
a discutere il progetto di leggo sulla fer. 
rovia Fiandra-Picardia. 

Lepere ritirò la sua proposta colla 
quale domandava che Jo seduta incomin- 
ciassero alle ore 4 invece dello 2 e 
mezzo. 

Versailles, 3. — I presidenti dei tre 
gruppi della sinistra ebbero oggi una 
| conferenza coi presidenti degli altri gruppi 
parlamentari circa lo scioglimento del- 
l'Assemblea, ma i presidenti del gruppo 
Lavorgno © dei gruppi della destra ri- 
sposero ch non avevano alcun man- 
dato per discutere tale quistione e che 
quindi si risarano di parlarne coi gruppi 
rispettivi. Una nuova conferenza è fis 
sata per lunedì. 

Madrid, 3. — Un dispaccio nfficialo 
annunzia che la situaziono di Dorrega- 
gay è compromessa. 

New York, 3. — I giurati, non a- 
vendo potuto meltersi d'accordo sul pro- 
cesso di Tilton, furono autorizzati a ri- 
tirarsi. 

Shanghai, 3. — idente sorto a 
Chinkiang, in seguito all'insulto fatto 
dai soldati chinesi al console americano, 
fu accomadato. 

Roma, 4. — Il giorno 10 n. s. îl 
R. avviso Authion, col concorso di una 
parte dei marinai della squadra, riusciva, 
dopo alcune ore di assiduo lavoro, a sca- 
gliare il brigantino a palo Pepà Luigi, 
incagliatosi nella spiaggia prosso (Gaeta 
mentre lo sì varava. 

Milano, 4. — Il principe Umberto 
parti stamane , iccompagnato dal gene- 
rale Do Sonnaz, dal maggiore Giannotti 
le dal capitano Brambilla. A Gorizia 
S. A. incontrerà il treno imperiale ed 
il conte di Robilant. 

Madrid, 3. — Un dispaccio ufficiale 
| annunzia che :1 generale Jovellar stabili | 
tre battaglioni a 400 metri da Cantavieja | 
e che l'attacco continua vigorosamente. 


BORSE DI COMUERCIO 


Î VIENNA 2 3 
| Mobiliare ........} 21450) 21275 
Lombard ; 975) 9— 
Banca Anglo-Ai 370] 1275 
| Austriacho. zia—| 205 
Banca Nazionale 
Napolooni d'oro . 
F'Argssio nai 
Cambio su Parigi; . | 
| Cambio na Londra : 
Rendita Austriaca ; ; 
{Sa » du carta 
| Union-Bank. ......1| 


tata 
Tabacchi. .. 
Rot runta DI1 
LONDRA 2 3 
Gonn. ingl. da 04318 n D4112/da 04118 n 94318 
Rendi i. TONE a e celte vonta a CINE 
Turco. ... .| > 42 — a 42118] > 42114 a 4298 
volo -| > 185/8 a 1834|> 19 — a 1918 
Fgiz (1868) >» — — a — —|»-——a—— 
Egiz. (1873)|» 7098 a — —|x 767182 —— 


RIVISTA: FINANZIARIA 


La situaziono non è punto mutata, nò ora 
da aspettarsi, per ciò che no dicommo nolla 
procedento Rivista, cho avesso ai mòtaro per 
ora. L'asteosiono agli affari a riguardo di 
tutti i valori porsevera risoluta più cha 
mai . o lo poche operazioni che vangonò 
diuturnamento compiendosi in fondi pub- 
blici non sono tali per l'importanza loro da 
toner luogo della mancanza d'ogni attività 
che ai verifica rispetto agli altri valori. 

Nella settimana passata so si ebbe segno | 
cho un mercato esistess in italia , lo si | 
dovo alla liquidazione mensile che ricorso 
appunto in quei giorni. O poco 0 molto, 
tutto ciò cho: si fa durante il mese si rag- 
gruppa in quel termino fatale, e la noces- | 
sità di provvedervi 0 colla consegna offet- 
tiva dei titoli, o colla rinnovazione del 
contratto protraendono la scadenza ad un 
altro meso, detormina sul mereato un mo- 
vimento insolito , che ne dissimtula por un 
istante gl'intimi intendimenti è la vera po- 
niziono sua. 

Del resto non vi fu duopo di grande sforzo 
por vonire a capo di una siffatta liquida- 
zione. 


poichè è 
sopr' essa che quol poco di vita spoculativa 
si è esplicata è sopr* cosa cho aumentisti 
ribassisti non cessano di esereitare lo loro 
forzo rispettive — questi sperando sempro 
che il mondo debba audaro sossopra per far 
loro piacere e quelli confidando in una 
realità di bone che nulla accenna per ora 
a porre în forse. 

L'abbondavza del densro non ha impedito 
però cho i riporti sulla Rendita in questa 


Mqutdiitono 4 È pina 
Vatl del solito, in n] pefipii 
piatto nollo quali Jo disponibilità erano 
volte în gran parto a sopparite ai bisogni 
del vommercio serido, per quanto lo Bancho 
sieno atàto larghisatme di aiuti. Alla vigilia 
della liquidazione il: riporto sulla Rendita 
era tenuto tra i 30 a 32 contesimi, poi 
tall fino a 40 od a 45 centesimi, è sul mer- 
cato di ‘'orino giunso fino a 50. Negli altri 
valori il riporto fu più mite: sullo azioni 
della Banoa Italiana si tenno tra lo $ lire 
alle 8 50; sul Mobiliare allo 3 lire circa; 
sulle azioni tabaochi alle 2 50; sulle Ob- 
bligazioni romano ad una lira e un quarto 
@ in queste proporzioni negli altri valori. 
Como ai vede, il movimento dello transi- 
zioni si espresse nella Rendita principal- 
mento, 0 l'elevatezza dei riporti è prova 
che la speculazione all'aumento prevalo alla 
speculazione al ribasso. Corto che almeno 
fin qui non v'ha ragione di temero che lo 
parti possano invertirsi , o il contegno 
doi viereati esteri a questo riguardo è talo 
da rassiourarcene, per qhanto anche in essi 
il ribassista non cessi di raocogliero argo- 
menti a noi sfavorevoli, deprimere la 
nostra Rendita. A Parigi, a cagion d'esem- 
pio, fa chia in colpa la mala fedo del 
governo Îtaliano, del ribasso notevole a cui 
andarono soggette lo Lombardo; allo stesso 
governo fu imputato la triste condizione 
delle ferrovio Romano ed il danno di co- 
lianno intorosso. Questo accuso 
messo in evidenza giornali temuti tra i 
più sori, vennero fatto argomento per per- 
saadero che nulla di ciò che ci riguardi de 
inspiraro quella fiducia che il morcato 
nifosta per la nostra Rendita. Mr no: 


pere 
ciò una tale fiducia non ci è venuta meno, 
o ciò basti a persuadero quanto siffatte ac- 


uso rieno infondate. Il consolidato italiano 
A l'arigi nella trascorsa ottava non fu da | 
fnimo delle. Rondite franoesi, e lc segui nelle 


oscilizioni che in es si verificarono. Non | 
vi fa nò por l'uno nò per l'altro grando 
nimaziono, ma la spoculazione ci si mostrò 
imparziale, © dioémmo gii como Ja specu- 
laziono si tonga ancho colì in grando ri- 
serva. I 
I disastri di Tolosa non furono estranei | 
allo causo che noutralizzarono i buoni ef- 
fotti dol distacco del coupon sul 5010 fran- | 
coso, che va ad accrescere le disponibilità | 
di quel paeso di ben seicento ai settecanto | 
milioni. Por quei disastri il mezzodi della 
Francia ebbe a registrsro danni enormi che 
riflettoranno 0 sullo Rendita dello Stato 
e sull'agricoltura o sull'industria, e la Bora 
non avrobbo potuto esserne indiffaranto. Nei 
primi giorni deli'uttava no fu impressionata 
diffstti o vivamento. Senonohè gli uor 
d'affari, avvezzi como sono a_ sottomettere 
al calcolo ogni sentimento , vi sì acquota- 
rono, pensando, in fin de'conti, che il danno, 
por quanto enorme, sarebbe stato riparabile, 
senza compromettere lo sorgenti della pub- 
Blica riechezza. L'abbondanza dol denaro 
tornò a farsi sentiro, od il contanto ripreso | 
a sostonera il mercato a tormino. Lo buono | 
notizfe finanziarie di Londra ed anche di | 
Germania evntribuirono non poco a rialzaro 
gli animi, © a ceterminare migliore spinta 
ai corsi de' fondi pubulici. Le vica 


| cato allo Rendito turohéy 0 le vendito che 


per parto di Londra si fecero 2 Parizi nella 
i questo titolo, Surbarono 
resto fr 
i ital i dilettano , 
eggiaro, ma il male toocò solo ai 
ho si ostinano pur sompro di 


malcapit 
operare În questo titolo, quanturiquo non 
come impiego (poichè salvo i olericali ed i 
borbonici non vi fidorabbero, almeno in Ita- | 
lia, un quattrino), ma per speculazione 
como stromento i 


cho si riferisco parzialmento alla JJorsa di 
Roma 0 poco a quella di Napoli, ogni cosa 
procedè tranquilla in Italia, e In discussiono | 
eh'obibo luogo în Senato, sia por ciò chesi ri- 


che a produrre lo migliori impressioni. Vo- j 
tata la leggo sui provvedimenti di sicurezza 
pubblica, la Sicilia non diede il più liovo | 
segno d'inquietezza, confermando così lo 
previsioni di quelli che non cessarono mai 
di fare a fidanza col senno di quol paese. 

Da tutto ciò devo argomentarsi che, se 
gli affari ebbero un movimento di poca im- 
portanza in Italia, non lo si deve attribuire 
ad avvenimenti atti a svogliar maggiormento 
l’oporatore da un'azione più attiva. Sostegno 
costanto nella Rendita, stazionarietà ed an- 
che qualobe miglioria ‘in altri valori, fu il 
fatto della trascorsa ottava, 0 ciò è qualohe 
cosa. La Rendita D “|, si tenne a principio 
a 78 10 per liquidazione ed a 78 45 por 
fino luglio. Martedi, essendo festa, il mer- 
si disviò alquanto; ma nel morcoledi | 
si ripetorono questi corsi, che si elevarono | 
ne' giorni appresso a 78.52, prezzo di chiu- | 
sura, od a 70 47 ez-coupon. 

I Prestiti Cattolici rimasero si può diro 
quasi sompro intrattati ed a corsi nomi: 
Il Blount venno negoziato ofottivamento un 
giorno solo a 70 82; il Rothschild segnito 
somplicamento nel listino a 75 75; i Corti 
ficati sul ‘Tesoro, emissione 4860-04 , die- 
doro luogo a qualche transazione sul prezzo 


di 79.07 a 78.98. 
Il Tureo fece buona compagnia , nella 
Borsa di Roma, ai valori Cattolici, e vi fu 


auzi peggio trattato. Qualo ingralitudine 1 
In sui primi giorni lo si negoziò a 45 95 
è 40 per liquidaziono od a 46 27 a 46 945 
per fino Juglio, ma poi sceso a 43 15 e 
43 25 er-coupon, 6 fino a 42 59. In chiu- 
sura mostrò qualche volleità di ripresa, o 
trovò acquisitori a 43 15 e 43 25 fine mero. 
Il pagamento del coupon e le buone dispo- 
sizioni manifestato. dal governo ottomano 
influirono a questa ripresa, ma ripetiamo 
lo parolo di cui si servo la Semaine Fi. 
nancière a questo riguardo: « Nons ne 
« contestons certainoment pas Jo bonner in- 
« teîitions du gouvernement turo; la quo- 
< stion est do savoir jusg' quel point ces 
« bounes intentions no seront pas para]yés 
< par la néoessità. » 

Solo a Milano, per quanto ne consti, ebbe 

affare in Prestito Nazionalo 

prezzo di 08 45 contanti o 58 4C fino 
luglio completo od a 55 20 stallonato. L'Eo- | 
olosiastioo si tenno colà a 02 50. 


Juos solomna do' corsi nominali, 
che le segna a principio a 1478 ed in chiu- 
sura a 1450. 

Traneazioni ebbero, ma poche, lo Azioni 
della Banca italiana sul 1978 4084 per 
liquidazione e sul 4995 per fino luglio. Poco 
trattato le Banohe toscano a principio a 
4242, poi a 1227 50 contanti ed a 1235 in 
chiusura per fino luglio. Le Banche geno- 
rali languido pur esso sul 480 a principio 
al 488 25 por liquidazione, poi 483ex-coupon 
© in chiusura 485 50 fino luglio. Le Ban- 
cho di Torino neglotto tra îl 788 al 78625 
fino lugli 
italiano sì tenno anch'esso 
poss girò tra il 790 a con- 
tanti ed-il 732 50 per fino mese. 

Nei valori ferroviari vi fu qualoho mi- 
glioria © l'ebbero specialmente le Azioni 
meridionali, le quali si tennoro fermo a 387, 
poi a 342 30 per fino luglio, si negoziarono 
in chiusura a 333 ex-coupon. Le Obbliga- 
zioni relative s'aggirarono sul 223 GO contanti 
a sul 224 75 fino luglio. I Boni formia 
500. 

Lo Obbligazioni Romano anoh'esso forme 
sul 233 al 255 ino luglio. Lo ferrovio Sarde, 

rie A, fecero 243 50; quelle dello sorio 
B Lo Pontebbrno conservarono il 
prozzo di 348 per liquidaziono. 

Moglio trattato lo Azioni Regia ad 855, 
856 0 ad 819 ex-coupon. Lo Obbliga- 
zioni relative sì tennoro a 345. Lo Dema- 

ali invariato a 527. 

‘oi cambi © nell'oro, fatta eccezione del 
primo giorno andarono sompro. deolinando. 
La Francia a vista da 107 40 sceso a 
406 95 ; la Londra a 3 mesi da 26 90 piogò 
a 28 80; l'oro da 21 50 caddo a 24 40. 


-——rrrrrrreerren 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Rossatno Giovaxsi, Gerente. 


Togliamo dalla Gazzetta di Venezia, 
che sotto la rubrica AL LIDO suole re: 
istrare lutto quanto concerne la sta- 
gione balneare reneziana, tanto e do- 
runque celebrata, il seguente articolo 
che non può non invogliare at una 
gita in uella bella © singolare città. 
jcolo : 


sudo gli npettacoli stabiliti dal si 
novesi por stagiono balneare, abbiamo 
datto che si stava stipnlando un contratto colla 


tina, diretta dal cav. 
grandiosi co; 


orcheatralo fior 
al 


darsi 
novesi il 


pros 
chi nen lo saper 
rchestro ch 


. Ts 
mprngono è di 
sa colabrata por 


1 22 parecchi concerti: 
@ siccome in quell'opoca vi sarà al Malibran il 
Requiera di Verdi, si corcherà di stabilire i 
concerti, che avranno luogo nol Parco della Fa- 

‘palo «i attendo 
quali vi sarà ri- 


da, 165 
nt Malibran. 
orto cho questo Orchestralo niuterà a 
richiamaro anel'eso gento a_Venozia, perchè 


i gio 


vi non ha udito questa orchestra non può for- 

Por i con - nella Sala della Fave 
rin è stato erotto una spocio di palcoscenico 
1 anzilogo iolone, o sa di eso si produranto 
gli urtisti sli canto chie vennoro scritturati poi 


soli 10 saranno per daro nel corso 


La bolla fama che tutti quegli artisti godono 
sarà certo ad oi dî sprone per prodursi in 
pezzi di ottima scelta. 

I nomi della Toy-Gilbert, della. Bonhour, del 
cav. Carrion, del Îuti, sono cariesimi all'arto o 
non v'ha dubbio che il pubblico vorrà accorrere 
affollato ad ammirarli ed applaudi 

Dana grandi coso, ed è 
certo cho, unendo allo tanto ‘attrattive cho of= 
fro Venezia nella sua stagione balnenro il Re- 
quiem di Verdi al Malibran, e cosi distinti trat- 
tonimenti musicali al Lido, molti e molti fore- 
stieri nccorreranno a Vonezia anche dallo altre 

viane 


Ramo eseguito la prima: 0 
amo ottenuti a Londra od a 
rio di riudirlo dev'essoro più vivo cho mai an- 
cho negli atessi milani. 

fuor di dubbio cho la 
quont'anno segnerà una belli 
storia artistica di Venoria. 


BANCA GENERALE 


IN ROMA 


Debito General dell'Impero Ottomano 


La Banca Generale, pér incarico della Banca 
iale Ottomana, pagherà prosso la sua nada 
in Itoma i ronpons dol Debito Goneralo Otto- 
mano (Rendita Turca 5 0/9), scaduti il 1113 
luglio 1875, confermandosi allo istrazioni rice» 
vuto, che nono le seguenti X 

1 portatori dei compons che vorranno esigere 
l'ammontare a Roma, dovranno farno apposita 
dichiarazione prosso la Banca Goneralo in Roma 
dal 20 giagno al di 8 luglio pressimo e non più 
tardi. 

La 
da una distinta in 
ordinali dei compons. 

I coupons poi quali sarà atata fatta la di- 
chiarazione potranno esser dopositati, per la 
vorifica, a datare dal 13 luglio; e vorrà dato 
fn cambio una ricevuta presentabile per il pa- 
gamonto del relativo ammontare a disci giorni 
dalla sua data. II conguaglio della lira sterlina 
sarà fatto al prezzo medio dol giorne del pagar 
mento. 

I compons pri quali rarà stata fatta la di- 
chiarazione, ma cho non saranno prosentati por 
la verifica n tutto il 13 ottobre 1875, dovranno 
ossere trasmessi alla Ranca Imporialo Ottomana 
Costantinopoli, la quale, trascorsa quell'epoca, 
è la sola autorizzata a pagarli. 

Roma, 29 giugno 1875. 


Seme Bachi 
di Cascina Pasteur in Brianza 


1 sottoscritti hanno l'onore di far noto emere 
aporta la prentaziono pel semo destinato 
Alfa dl Tito, delie programa o 

fido di preno! ‘a chi 
ni "fnccta. domanda ‘Albiate 
(Prov. di Milano) all'Iog. G. Susani ed in Mi 
Jano alla ditta Fratelli Grossoni, via Alessandro 


Mausoni, N. 7. 
0. Svsaxi — F.lli Guossoni. 


| 


i 


ni Tn 


CITTA’ DI FIRENZE 


1875 


Emissione di 79,000 Delegazioni al Portatore 


di Lire 500 in oro ciascuna sul Tesoriere Comunale 
ESENTI DA OGNI IMPOSTA 


leggo della Deputazione Provincialo como da pubblica Istrumento registrato a Firenzo il 1 lt 
ignorazione dei netti proventi del dazio di consumo, che ssranno monsilmento prelevati a benefiz 
nmentovato). 


ipalo approvata, in conformità d 
icipio 0 più specialmente dall’ 
fidato alla anca Nazionale Toscana. (Vedansi più sotto gli Articoli G, 7, 10, 1l'c 12 del Contratto s 


Queste Delegazioni create a seguito dî una Deliberazione del Consiglio Muni 
sono garantito coll'obbligazione generale di tutto le proprio rendite e beni del Mn 
tatori dei Titoli, a cura del Tesoriere Comunale, di cui lo funzioni sono attralmente 

Queste Delegazioni hanno diritto: 

1° All'interesse del 5 «1. all'anno ossia, ossia per ogni Delegazione ad annue lire 8% in oro, pagabili | Le Delegazioni sono libere da ogni imposta e tassa e tanto i loro interessi 

per semestre al 1 mo ed al 1 dicembre. // primo semestre d'interessi sarà pagato il 1° dicembre 1875. | che Il loro rimborso dovranno in ogni tempe esser pagnti in danaro so- 

2° A/ rimborso in 50 anni in lire 500 in oro per ogni Delegazione mediante estrazioni semestrali | mante, il Municipio di Firenze avendo formalmente dichiarato che le conseguenze di ogni legge ol 

Queste avranno luogo in Aprile ed Ottobre d'ogni anno, ed i rimborsi il 1° Giugno cd il 1° Dicembre | imposta qualunque che colpisco attualmente, e da cui possa venir colpito il reddito e la proprietà mo- 

i La prima estrazione si effettuerà in Aprile 1876, ed il rimborso delle Delegazioni estratte | biliare ed immobiliare nol Regno d’Italia saranno direttamente sopportato dal Municipb stesso e che 

i eseguirà al lo Giugno seguente. è e rimane formalmente obbligato per l'intera durata del prestito a effettuare in Italia ed all'E- 

I pagamenti delle Cedole e delle Delegazioni estratte saranno fatti, a scelta | stero in oro e liberi da ogni carico il pagamento degli interessi maturati cd il rinboro delle Delega 
dei portatori a Firenze, Parigi, Brusselles, Ginevra, Francoforte e Strasburgo. | sioni estratte. 


dei por. 


godimento dal 1 Giugno 1875, pagabili come seguo: 


Lire it. 50 — all'atto della sottoscrizione 
» 60 — all'epoca della ripartizione 
» 100 — dal 15 al 20 Agosto 1875 
al 20 Settembre 187 
al 20 Ottobre 1875. 


» 100 — dal 15 
» 100 — dala 


Lire it. 410 — inoro. 


‘li provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita Ja 


TARSIA caso essì godrannadi uno sconto în 


completa liberazion azioni definitive. QI giorno i 
n Pepto i Cortifrati provsisorî. che le Delegazioni definitive porteramzo la firma del Sindaco della Città di Fi MEG ua Di nere rendi 
0 di un As Cornate ed il visto det Tesoriere Commale di cui la carica è allualmento affidata alla Banca Na- | SE0 Bore di Fin — senza. bisogno 


zionale 


di alcuna dichiarazione nè intervenzione de 


La sottoscrizione sarà aperta li 8 Luglio 18975 
dalle ore 10 del mattino alle 4 della sera si 


a FIRENZE alla Tesoreria Comunale (Banca Naz. Toscana). | a [ | 

"RAS alla Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano. 3 SIA + 81000 6 balia Raonattonilo onesia 

PORRO * 4 alla Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano. dn fe 

» MILANO . . . . alla Banca di Credito Italiano. » PARIGI . . . alla Later di Parigi o dei Tassi Bassi. | 
s avi n id. id. | 

> ROMA. . . . . alla Banca Generale. » GINEVRA. presso i signori Bonna e Comp. | 

» LIVORNO . . . alla Banca Nazionale Toscana. | » ALSAZIA e LORENA alla Banca d'Alsazia 6 Lorena. 


La sottoscrizione sarà egualmente aperta in altre piazze princinali d'Europa. 

n N I sottoscrittori ed i portatori di Certificati provvisori potranno faro in Italia 

e accompagnato dal primo versamento di lire italiane 50 in oro. Banca aggiungendovi l’aggio sull’oro al tasso che sarà giornalmento fissato dagli S 
domando occedessoro il numero delle 78,000 Delegazioni , le sottoscrizioni saranno soggette ad una | vere i versamenti. È s 

zionale. Saranno riempito le formalità per l’Ammissione dello Delegazioni della Città di 


loro versamenti în Biglietti di 
abilimenti e dalle Casfincaricato di rice 


no ricevute direttamente 0 por 


I 
nze alla Borsa di Pagi. 
f 


lo 19975 


Articoli 6, 7, 10, 11 c 19 dell'Atto Notarile stipulato 11 25 Giugno © regintento Il 1° L 


ooo ddt e erge seit En | Sint, 0 ita Gela re o li on latte i | cosi al paanento dell det rata, pe molo che sn mes prima | _La Tunes Rione T 
debito nano ssanto. Vo | Aiehierazione che si abbi Le fortaimente dica ce, colla | del pagamento raccolta, © possa con quella sod- dura in questa que pprefitata come sopra 
Ù peieriznne Che & i come formalmente. de Ù nto Digny intervenuto a questo scogal presente coutratto 
a questa generale | zione | l'effoito sia che l'Avministraziono Municipale non. poss otto \ Mbliga nelle la dano aliehaltà e capita n 
dle la | alcun pretesto distrarre i proventi stessi per soddisfare ad altri im-|, Att 11. Nel | e i 
i di qualuisue sorla , e che sia assicurato sempre oi portatori | "MW necessaria, (questa dovrà essore integrata coi v 
con dei suddetti Titoli un diritto di prelazione assoluta ed esclusiva sui | 150 Successivo. 3 
potessero | proventi so ll Tesoriere Comunale riterrà le dette somme raccolte nel modo 
vento del | a qualu ci stesso, sogra indicato per erogarle nel pagamento degli ssi ed al 
horso delle Delegazioni estratte, e qualora l’Amn 
| di ogni semestre al termine del quale verrà a si nale volesse sotto qualunque titolo o pretesto riti 
di una dell'annual rà prelevare sopra te le dette sommo © altrimenti disporne , doi e 
| provenienti zio Consumo al netto della respettiva quota del | “isi essendo queste assolutamente vincolate a tutti gli effetti al detto 


pe 
un quinto della somma ne | besament. 


mme che a quel tempo riterrifincolate com 
il vincolo. 


| Milano — FRATELLI TREVES, Editori — Milano 
ET CASINO 
È aperta l'associazione al do velumo del REL UTRI 


| MUSEO DI FAMIGLIA a 


LETTURE ILLUSTRATE Mamos distractione 
rime Luglio a 


È completo Il 


me (Nuova Sorie) del 


GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI GEOGRATIA 6 i 
RNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI nomBovdd e: sapE| 


eembro 1975 
if d'ano carto délivrdo parl| 


,8oosto vtume comprende i gn Nol centro dell'Africa dello Schieinfiri; ln Zelanda di 
e Carter il Parco lo degli Si di Hayden Doane € Langford; Montone @ Bordighera di 
18 ei Un'avventura al Giappone di Le regioni minerario della Transi occidentalo| 
i È. Recl Moynet; Sull'Amazzona @ il Madora di P: Ketler.L 
Un magnifico vulume di pag. 424 a 70 incia, 7 carta geografiche e 


È un magazzino inglese, una raccolta di caro letture per lo famiglie. La parte principale cor 
lin racconti nuovi od originali 
|cis, A. Caccianiga, G. Verga, V. Bersezio, Sara, E. Castolnuovo, Edoardo, F. D'Arcais, D. Gnoli, E. Nad 
‘rarro, ecc., ed ha inoltro la collaborazione di P. Lioy, L. Capranica, C. Anfosso, G. Boccardo, M. Les] 
lsona, P. G. Molmenti, ece. 

La raccolta è ornata da razioni disegni adatti a questo genere di pubblicazioni 0 fatti nppositamonte. 
a , Iocoraggiati dal fusore del pubblico, introdarremo nel prossimo volume paxecchi miglioramenti. La carta 
| l'associazione al II° semestre (4° giugno al 30 novembre 1875). fsarà più distinta porchè i disogni figurino moglio, 0 ciascun numoro avrà una copertina, senza punto at 
1l 2° semostre rà 11 2* volume del Giro del No esc (montare il prezzo. 
sponsa di 10 pagine in-4 grando 3 joni Quanto al tosto, renderomo ssmpro p 
[artisti sopra disegni dei vinggiat ° i i lroaza al racconto. Oltro a quello di S@ 
ve porta in dono i fratispizio © coperta. 

Ogni volume fa opera 


tradotti. Appona ritornato dal suo viaggio a Tanisi, il 
ja assidua collaborazione, 


importanti lavori del nuoro volume possiamo annunziaro o sot Sila . 
| FRIBSTE » LINTRIA, di Certo rire, serio o artista conte a nimero ala pealinana dida Paglao (coli copertiza 2 So comple di ta i sci, Ù 
‘recente € vita di un patrizio di Venezia » i _ ; 
N In Milano ire î8 — Per tutto il Regno Eire 18 E " 
di Deker lo pia e SS deren e Diso A porosi Glsene pagine se 
tare Satin n rà Pirano PER I NOCI ANNUI Chi paga L. 13 50 cent. por associarsi al MUSEO È 
=  nell'iatonto di abolira il trai PREMIO Treo elia vit dt ai AIREOI ut pena, Mollo siccso egenio evasi pe 


Hc) (1.50, contsi Na pe effrnaezioni 1 Gen) ita di solido 04 aloanie pidertalo 


Dirigere Commissioni © Veglia apli Edit. Wirat. Treves, via Solferino, Il Milano. 


TRATTATO. DELLE FANDETTE 
di 0, L. ARNDTS STERNE PATENTATO 


Versione italiana con copiose note Migliorati torchi a Jeva 
@ confronti sul Codice del n 
Rogno d'Italia, del comm. Filippo Sinai) 
Serattmi (Volumi tre). ì \ per la fabbricazione 
Fx TRES di mattoni 
0 Ma hi DL gira in ros l'Agenzia A. Taboga, via wa prof. Filippo Serafini in fas SPRINGER E STERNE 
— Piremze, Astron. Cacciabore, vicolo del Porzo, 54. Vienna i lo iffome, Ditta A Dante Ferroni via 
3 Distro rici 6 
Tipografia dell'Ornuon® | Sercicesnsaraadieet 4, Pesalozignno, 6. seppe Ca, 


